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ILLUSIONI POLITICHE 


ll telegrafo ha delle compiacenze che 
difficilmente si spiegano. Tace, talora degli 
eventi, piccoli. in. apparenza; ma: che poi 
hanno gravi conseguenze politiche e sociali, 
e si affrotta.invece a far conoscere ai quat= 
tro venti delle elucubrazioni politiche, che 
non hanno neppure il valore di quelle pro- 
duzioni effimere. suggerite da transitorie 
gircostanze. 

Pochi giorni sono, esso dava il tretfiendo 
annunzio che fa Danimarca e l'Olanda 
erano minacciate dall’ambizione tedesca e 
stavano. per essere. inghiottite come un 
sorso di vino del Reno dal cancelliere del- 
l'impero germanico. Passano alcune ore, 
ed ecco un altro cervello sottile scoprirne 
tima più grossa: Non più solo l'Olanda e 
là Danimarca, ma l'Austria. ed il Belgio 
stanno per esser vittime: [dell’ ingordigia 
teutonica, e l'Inghilterra per esser ferita 
nel cuore. La Germania vuole estendersi 
sino a Trieste da una parte ed Anversa 
dall'altra; è, diventata la. prima potenza 
marittima, come oggi è la prima potenza 
continentale, la battaglia di. Dorkiny non 
sarà più una visione melantonica, ma una 
lugubre realtà. 

Queste notizie, trasmesse. sui fili del te- 


legrafo, non recano aleuna sensazione, È 
passata l’èra degli opuscoli importanti, di- 
retti ad uno scopo-determinato, producenti 
un sicuro effetto, perchè scritti da chi 
aveva mano negli. affari 0 sotto l’ispira- 
zione di chi li sapeva moderare. In luogo 
di opuscoli intenti a dare un indirizzo alla 
pubblica opinione; ne vediamo di-bizzarri, 
di capricciosi, di fantastici, in cui alle idee 
più bislacche succedbno le più strane com- 
binazioni politiche. 

Si oppone. che: questi opuscoli hanno 
anch'essi uno scopo. Chi ne dubita? Uno 
seopo l’harino, éd' è così evidente che non 
c'è modo di prender abbaglio. 

Lo scopo, di questi ‘opuscoli. è. di. de- 
stare in. tutta l'Europa de’ sospetti e delle 
diffidenze rispetto-@ disegni del nuovo im- 
pero germanico) di malignarhe lé inten- 
zioni, di esagerarne l' ambizione , di piò- 


sentarlo come un. pericolo urgente contro ; 


lulte le. altre. potenze; di preparare. una 
lega. europea contro di esso. 

A”francesì feriti nel lorò amor proprio, 
offesi ne’ loro affetti più generosi di citta- 
diui 6 patrioti, è lecito lo sfogare in questa 
guisa le loro: passioni e dar libero corso 
a loro sentimenti ‘ostili alla Germania. Ciò 
s'intende da chiunque e si spiega. Ma, 
quanto all'effetto polilico, non, sarebbe una 
illosione seguita da pronto disinganno ‘il 
‘eredere che possano produrne aleuno? 

Così coloro ‘che videro ne’ colloqui d’'Ischl 
edi Gastein ‘la base d’un’alleanza austro- 
germanica, com. coloro che già le oppo- 
Nevano un'alleanza -francoinglese,, hanno 
‘presto doyuto, troncar le loro speculazioni 
‘politiche.  Eglino: siaccorsero che non ave- 
vano alcun fondamento, ma sarebbe stato 
Bene si aeéorgessero pure che, quando la 
testa. è malata, conviene aspollare che sia 
guarita per ritornare alla ‘politica. 

Una minaccia di guerra in' Europa non 
a si ‘vede compatire da nessuna parte. 
"Ci sarabbé in. Francia un. partito che. la 

faf6bbe.,, potendo ,..contra. tutti. e contra 
dufto ; mala. Francia è ora nell'impossibi- 
lità. di‘secondare’ ‘gli ardori bellicosi di 
“quel: partito. ‘Però basta che la Praricia sia 
| în tale stato di scontentezza, di perplessità, 
alumori, di passioni politiche e di di- 
sordina ‘morale; perchè: tutte le potenze 
debbano; più o meno, fare dei sacrifici 
per provvedere a’ propri arniamenti. Non 
è che alcuna fema di poter essere, ora 
aggredita : ma egli.è che tutte sono con- 


vinte essere prudente l’ armarsi per nofi 
essere neppure aggredite per -l’ avvenire. 


Ora questa condizione ‘di cose non più 


che tornar di danno alla Francia. Lungi 


di procurarle. degli alleati, deve di neces- 


sità stringere i vincoli di amicizia’ delle 


altre potenze fra di loro, e rendere cia- 
scuna solidaria degl’inleressi uguali: delle 
altre. 

È giù una situazione assai. difficile per 
uno Stato l aver rotte, sconvolte e rove- 
Sciate tutte le tradizioni della sua vita po- 
litica, l'aver un governo provvisorio e il 
non poter far assegnamento sopra un pe- 
riodo di stabilità e di quiete. Nelle rela- 


zioni internazionali sì ricerca. un fonda- 


mento sicuro. Ove questo manchi, esse sono 
in balia di tutti gl'intrighi, di tutte le 
passioni ; «le. allucinazioni, le divagazioni 
de’ partiti politici, che si alternano al po- 
tere non pel moto regolare di libere isti- 
tazioni, ma per la violenza de’ colpi di 
Stato o la sorpresa delle usurpazioni di 
piazza. 

Ma allorchè questo Stato si mostra in 
pari tempo animato da sentimenti ostili 
verso altre: potenze, e ritraendosi dalle sue 
tradizioni liberali, si caccia. ciecamente e 
impetuosamente nella politica della rea- 
zione, la sua situazione diventa ancora più 
difficile. e spinosa. 

La Francia.ci sembra aver ora altro a 
fare che l'almanaccar alleanze e trattati e 
ît disegnar tm ittovo equilibrio allà poli- 
tica europea. Thitta la sua attività dovreh- 
b'esser concentrata all’interno, e per quanto 
sia costante. e. instancabile, non sarebbe 
mai di troppo. Quante. rovine materiali, 
morali e politiche da riparare 1 L'Europa 
conosce le condizioni della Francia e se- 
gue con simpatia gli sforzi che- fa per 
rialzarsi. Ma siccome questa condizione è 
palese e manifesta a tutti, niumo può ere- 
dere che non abbia maggior influenza 
sulle politica europea che non le chimere 
politiche che ci si trasmettono dal telegrafo. 
Non è. l'impero. germanico che. ora minac- 
cia la pace europea. L'impero germanico 
potrà ‘anzi essere una delle  guarentigo, 
pel giorno in cui la pace fosse minacciata. 
Di ciò si dovrebbe esser persuasi anche 
in Francia, se, tutti ci avessero quella calma 
di spirito e. quel retto giudizio. che sono 
la guida più sicura della: politica: 
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IL CONVOGLIO CELERE 
DA ROMA ALL'ALTA ITALIA 


Pubblichiamo la seguente lettera, che 
tratta la quistione delle. comunicazioni più 
celeri fra Roma e l'Alta Italia con grande 
cognizione di. causa, quantunque visi 
passi sopta'ad alcune obbiezioni che i 


«paiono importanti e non vi si tenga conto 


di alcune, circostanze a cui; si dee aver 
riguardo. 

Ma di ciò ‘terremo discorso in-altro nu- 
mero, la letterà' essendo già abbastanza 
lunga perchè. possiamo aggiungerle dei 
commenti, senza. toglierlo spazio ad altre 
materie pur-di rilievo. 

Ecco la-lettera: 


Preg.mo sig. Direttore, 


Poche quistioni hanno avato il’ merito di 
sollevare una:'diseussione così vivace quanto 
quella! che' si agita fra le tre Società. ferro- 
viarie per illaminare l’opinione pubblica sulla 
scelta: della strada migliore per le comunica- 
zioni fra-l’ Alta Italia è la nuova capitale ‘del 
regno, La Perseveranza ‘di Milano apri il fuoco 
a favore della linva di Falconara; sostenendo 
che colla sua adozione si sarebbero*risparmiate 
tre; ore di viaggio. L'onorevole Peruzzi ; sin- 
daco di Firenze, ribattendo gli-argomenti della 
Perseveranzamell’interesse della sua città natia, 
affermò invece ricisamente che il gnadagno per 
Fulconara non sarebbe ‘stato che di venti mi- 
nuti. Evidentemente tanto 1’ una che Paltra 
affermazione erano alquanito azzandate , e di- 
fatti scese terzo’ nell’ agone il comm. Bona a 
dicliiatare che il:risparmio. di. tempo; seguendo 
la linea di Faléonara ; sarebbe stato non mi- 
more: di ‘un’ ora e mezzo. Quest’ ultima affer- 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Daisy 
no #. Cecil Street 


mazione deve sembrar meritevole di maggior 
fiducia delle altre. due per la ragione che 
nello. scorso luglio si: tennero al ministero dei 
lavori pubblici in Roma parecchie conferenze 
fra i delegati delle diverse Società allo scopo 
di studiare la migliore via. di comunicazione 
fra l'Alta Italit è la nuova capitale. 

In queste conferenze la quistione di tempo 
fa senza dubbio discussa e. messa. in sode, 
epperciò il comm, Bona; il quale, nella sua 
qualità di direttore generale di. una' delle-tre 
Società, dev” essere a giorno dello stato delle 
cose; non avrebbe dichiarato clie it risparmio 
di tempo in favore della linea da lui propi- 
gnatà è di un'ora e inezzo, quando lo si ri- 
ducesse a soli venti minuti, come vorrebbe 
l'onorevole Peruzzi. Nè per combattere soli 
venti minuti di tempo la Società delle ferrovie 
romane ed il municipio di Firenze si sareb- 
bero affrettati a disporre per la pronta  ulti- 
mazione della linea Baschi-Orte, ed a promuo- 
vere la costruzione della linea da Bucine a 
Montepulciano, che-deve riunire la linea are- 
tina alla senese. 

Il commendatore De Martino assicura bensì 
per le stampe che, rassodata che sia la linea 
aretina , égli potrà raggiungere su di essa la 
velocità di 50: chilometri all’ota. Me ne spiace 
pel commendatore De Martino; ma, malgrado 
l'autorità della?sua parola, si è obbligati a 
dividere uma contraria opinione, persuasi che 
una linea di 205 chilometri; sulla quale si in- 
contrano pendenze interpolate dal 7 al 40 per 
Mille per un quinto della sua lunghezza e 
pendenze, del 5 o del 6 per mille sovra altri 
15 0 46 chilometri, non sia in grado di po- 
ter sostenere una velocità media di 50 chilo- 
metri all'ora. 

Se non che, la questione viene portala sovra 
un altro terreno. La Società delle. Romane 
deve ultimare la sua linea da Baschi ad Orte, 
e, per accelerarne i lavori, il municipio di 
Firenze le fa un imprestito di due milioni e 
mezzo di lire, Mediante quest’imprestito, la 
linea di Siena sarà congiunta ad Orte in di- 
ciotto mesi. Però questa congiunzione non 
servirebbe a nulla, quando contemporanea- 
mente non fosse costruita ed aperta all’eser- 
cizio l’altra congiunzione della senese coll’are- 
tina, promossa pure dal comune di Firenze. 
Non costruendosi quest’ultimo allacciamento, 
la linea aretina sarebbe sempre più breve- 
mente percorribile della linéa senese, e quindi 
il vantaggio della brevità per.le comunica- 
zioni ferroviarie dell'Alta Ttalia con Roma pen- 
derebbe sempre a favore digllalconara. Bisogna 
adunque allacciare l’aretina colla senese , e 
quest’allacciamento ha una lunghezza non mi- 
nore di 44 chilometri é mezzo (da Bucine a 
Montepulciano, clie sarebbero i punti di di- 
stacco), e comprende alcune gallerie, una 
delle quali di 2600 metri di lunghezza. Il 
costo dell'intero tronco d’allacciamento è va- 
lutato a seite milioni di lire, senza materiale 
mobile, ossia otto. milioni. con. quello. 


L’on. Peruzzi afferma bensì che il Comune 
di Firenze ha promossa la. costruzione di que- 
sto nuovo tronco, ma non ci dice in qual 
modo sarà raccolto il capitale di costruzione. 
I sottoscrittori vorranno avere la. certezza di 
impiegare solidamente il loro danaro. Ora un 
capitale di otto milioni all’ 8 per cento, com- 
presa l’ammortizzazione e l’imposta, richiede 
un. servizio di L. 640,000 annue; cioè un 
prodotto netto di L. 44,400 al chilometro;*ìl 
qual prodotto netto, vista la natura del servi- 
zio ed il saggio delle tarille romane; non si 
potrà ottenere se non se con un prodotto lordo 
di 25,000 lire al chilometro. 

Ora domandiamo noi.se la:nuova linea Fi- 
renze-Montepulciano-Orte potrà sperare un pro- 
doito lordo di tanta importanza? La risposta 
sarebbe affermativa Sempre che tutto il traffico 
dell’Alta Italia, compreso quello del Brennero 
è del Cenisio diretto” alla Bassa Italia ed a 
Roma, passasse per' Firenze. Ma quanto la 
nuova linea Bùcine-Montepulciano sia’ costrùita 
sarà finita Ja linea ligure; saranno ultimate, 
o saranno in procinto. di esserlo le linee Man- 
tova-Modena, e Parma-Spezia. Ultimate queste 
linee, la Società dell’ Alta Italia, la quale.-ha 
maggior interesse a far prosperare la linea 
tirrena che non quella della Porretta; river- 
serà su quella tutto il' movimento ad' decidente 
“di Verona; compreso: quello del Brennero, è la 
linea per Firenze potrà a mala pena ‘attirare 
il movimento del Veneto. 

Diciamo è mala penà, perchè si tratterà di 
vedere se 1° interesse. dell? Alta Italia non la 
consiglierà. a-divergere sulla Tirrena: buona 
parte del movimento»del, Veneto, malgrado la 
maggior percorrenza. In questo stato, di cose, 
e non essendo sicurà la soserizione per parte 
dei capitalisti, l’affare dovrà assumersi o dalle 
provincie interessate 0: dal governò. Dalle pro- 
vincie è difficile ammetterlo, perehè all’infuori 
di Firenze, la linéa' trasve'sale Firenze-Monte- 


pulciano-Orte non tocca ‘altri centri di qualehe 
importanza. Ci vorrà adunque l’intervento della 
garanzia del governo. Ma quale interesse potrà 
mai avere il governo a guarentire una: nuova 
linea,.la quale avrà per risultato di non ba- 
stare a se stessa. e dis rovinare il movimento 
sovra altre linee pure da lui guarentite? Sup- 
poniamo che, deviando il movimento celere su 
Falconara, quella linea aumenti il suo proventò 
di sei mila lire: al chilometro. Di queste sei 
mila lire, tre andianno, in virtir degli atti di 
concessione, al governo, im diminuzione di sov- 
Venzione. Se ora tutto questo traffico si fa 
passare sulla Firenze-Montepulciano-Orte, più 
breve di 50 chilometri. della linea, di Falconara, 
il governo incomincierà, a, perdere le tremila 
lire su cinquanta. chilometri; per il maggiore 
riavvicinamento di Bologna a Roma. Perdetà 
poi all'incirca. ui altro mezzo milione per guè- 
rentigiè che dovrà sborsare ai capitalisti. del 
tronco Bucime-Montepulciano. 

Ma questo ingente sacrifizio di sei a. seite- 
cento mila lire all’ anno. che. si chiede al go- 
verno è esso richiesto dall’interesse generale? 
È esso indispensabile nell’ interesse stesso di 
Firenze ? Noi non lo crediamo; ed è facile il 
dimostrarlo. 

Attivando la linea Firenze-Montepulciano- 
Orte non si favorisce nessun centro impor- 
tante da Firenze all'infuori ; ma quando quella 
linea sia attivata, cosa sarà della linea are= 
tina da Bucine a Foligno, e cosa sarà del 
tronco successivo .da. Foligno ad Orte? Essi 
discenderanno al rango di linee secondarie e 
non avranno, che treni omnibus: Sacrificando 
adunque:dei centri.così importanti come Arezzo, 
Perugia; Foligno, Spoleto; Cortoni, Assisi, si 
potrà: egli affermare che la nuova garanzia a 
cui si Sobbarcherebbe il governo è giustificata 
dall’ initeresse generale ? È ciò chè non sa- 
premmo ammettere. Ma, e Firenze? Eccoci 
ora a parlare di Firenze, ed.in ciò fare di- 
chiariamo che le nostre parole sono; l’espres- 
sione d’uno schietto é profondo convincimento. 
Premettiamo: che la Società dell’Alta Italia non 
ha interesse a favorire ‘Firenze. Difatti col 
sistema di garanzia în vigore per lei è tut- 
tuno che la linea dell’ Appennino dia o 
Îton dia. 

Essa lia invece un interesse grandissimo: a 
portare tutto il. movimento, sul Tirreno per 
favorire le lince, Mantoya-Modena e. Parma- 
Spezia non guarentite, e per giovare eziandio 
alla lieea Spezia-Pisa sulla quale essa ha una 
ragguardevole: partecipazione agli utili. Quindi 
l’Alta Italia farà ogni suo sforzo per deviare 
il movimento da quella parte a scapito di Fi- 
renze: Firenze adunque, compiuta che sia la 
rete ferroviaria della Riviera di Levante ed il 
suo allacciamento col Veronese, non avrà in 
tutti i modi che. un, movimento di transito 
insignificante, che non acerescerà sensibilmente 
la sua importanza commerciale, la quale è di 
per sè grandissima e tale da assicurarle ad 
ogni modo un servizio accuratissimo: per la 
nuova capitale: Ù : 

Se, come fermamente crediamo, sono esatti 
i nostri apprezzamenti, non è ‘egli nel maggior 
interesse di Firenze di coltivare è sviluppare 


sempre più le sue relazioni con Arezzo, Pe-. 


tugia e la Valle del Tevere, piuttostochè met- 
terle in non. cale. per correre-dietro ad. un 
movimento di transito che le sfuggirà ad:ogni 
modo e ‘che nom aggiungerà un sol treno ‘a 
«quelli che avrà sempre per 1’ importanza: sua 
propria e delle città della linea aretina? Resta 
la quistione della' maggior brevità per giuti- 
gere îî Roma. Ma questo vantaggio certametite 
non bilancia il danno che sofirirebbero tutte 
le«popolazioni ‘della linea aretina per ’improv- 
visa etl irreparabile tendenza di quello stra- 
dalé, non. compensa il, pregiudizio. arrecato a 
tutte le popolazioni della costa. adriatica. pel 
maggiore abbandono in cui cadrebbe la. linea 
Ancona-Orte, non giustifica infine l'onere gra- 
Vissimo che verrebbe imposto‘ al governo collo 
sborso di nuove e rilevanti garanzie; Noî quindi 
concludiamo con- dire ché; a nostro avviso, la 
costruzione: del tronco Butine-Montepulciano è 
tn errore economico e politito. Errore ècòno- 
mito perchè immobilizza un capitale ragguat- 
dévole per raggiungete un risultato bégativo. 
Errore politico perchè ; senza favorire i veri 
interessi economici di Firenze, riuscirà a scon- 
tentare le importantissime provincie dello stra- 
dale*aretino: Se le circostanze porteranno che 
la:linea di Falconara sia provvisoriamente fa- 
vorila "e sia; ma questo benefizid non sarà 
Glie ‘teimporario ; pertliè ;, come già: sì disse, 
compiuta la rete dell’Alta Italia; altri interessi 
sirinno prevalenti, ed allora tanto il passo di 
Falconara quanto quello di Firenze ridivenie- 
ranno sede di. movimento locale. per le rela- 
zioni delle rispettive loro provineie finitime 
con. Roma. x ò 
La vera quistione:; spogliata da tutti gl’in- 
«teressi particolari, da tutte le arti ‘di partito, 
“da tutte Te sentimentalità regionali, è quale è 


LE ASSOCIAZIONI SÌ RICEVONO 
fa Roma, all Ufficio del Giornale, vi a, num. 10, palazzo “ 
piano terreno, In Torino, all'Uficio ion al otti, Sia delle 


Finanze; n° 49, Nelle provincie; i Uffici 
A Parigi, all'Acance Havag; ruo, ds di a oa 


eau, n°, 51, A Londra, 


Avixs et CowP., Finch-Lane, Cornhil A. West-End Branch, 


Strand, 


Y.X 


Troviamo nella Riforma 1 i i 
sus. forma: le seguenti 


L'Opinione ricorre agli ‘annunzi di i 
0 Ì ta 
Pagina per trovare. l’es i pas 
rolla pressione del. nostro 
pi dire. 
iò che dobbiamo: farle! osservare si. è; 
la Riforma non' ha: per. comodo de’ suoi dd 
slochi l'appoggio dei fondi segreti, 


Da quel che pare, la Riforma vorrobhe 
far credere clie:questo: comodo. de’ fondi 
segreti l'abbiamo noi, cioè L'Opinione. 

Se CIÒ fosse, ridi saremmo tati che: la 
Riforma l6 dicesse più chiaro; e sopra 
tutto ci sarebbe carò clie dicesse tnéhie 


se crede lei, quello. che vorrebbe far eré- 
dere agli altri. À È 


NOTIZIE DI MARINA 

Li serivono dalla Spezia, 26 aposto: 

«La mattina del. giorno: 25. è stato rimor- 
chiato. a Livorno ..il regio. piro-trasporio: Wa- 
shington per. essere alato sullo. scalo della ditta 
fratelli Orlando; onde subire le riparazioni di 
cui abbisogna, trovandosi già pronto lo scalo 
che, deve ricevere detto legno. Esso fu rimor- 
chiato dal regio piroscafo Lunî, il quale venne 
appositamente da Livorno; ove è stazionario. 

«Il giorno 21 corrente ebbero luogo le 
prove, di. velocità della piro-corazzata Conte 


Verde ineGenova; in media si è ottenuto 11 


nodi allora. 
«Il giorno 22 corrente la regia piro-cor- 
vetta Costituzione è stata messa in disponibi- 
lità a Venezia e pronta per essore armata. 
< Il 24 corr. fu armata sécondo Ja tabella 
N. f la regia corvettà Costituzione, comandata 
dal capitano di fregata, sig. Labrano civ. Fe- 
derico; esso legno si dicé Che andrà stazio- 
natio in Cadice, 
._& Detta nave prinia di partire deve ‘essere 
fornita di sei mesi di viverì e duè mesì di 
fondi, s 
« Hl'regio piro-frasporto Europa aiicorava a 
Gaeta il giorno 23, alle 11 pom. 
«Il regio piroscafo Cambria giunto ieri mat- 
tità, 24, in questo golfo, è'ripartito- per Ge- 
nova la sera del 25 alle‘ 107 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Finenze; 27 agosto. — Oggi, presso: la 
R- Accademia economico-agraria dei Georgofili 


lonia parziaria, ed oltre buon: riumero di soci, 
vi assisterono pure S.. E. il barone. BL Rica- 
soli, quale rappresentante del Comizio agrario 
di Siena; i. rappresentanti dei Comizii agrari 
di Pistoia e di Lucca,.il. comm. Celso Marzue 
chi ed il prof. Ferdinando Zanetti 
del regno, comm. Aurelio Gatti, 1 
| seppe Toscanelli ed. altre. egregio’ persone cui 
stanno. grandemente a cuore ì progressi del- 
l'agricoltura e di quanto com. 1’ agricoltufa 
stessa ha atlinenza, 


sigli direttivi delle due sezioni di ag 
e di economia. pubblica della R. Xi 
affinchè ‘fossero svolti nella cotiferenza. dî 
alla” quale ‘altre î i 
‘érano i Ségueri RSA 

4. Quale influenza esercita là’ colo 
ziaria Sulle condizioni économiclie è morali 
del paése, editi particolar modò sulle“ popo- 
lazioni rarali? ; ST ACTA 

2. Qualé dizione essa spiega stilla prodi 
agraria nel caso della granite, della 
della’ piccola’ colturà? sii; 

3. E finalmente, quali sono olî effviti e0- 
nomici e morali dellà colonia parziaria, in 
confronto: di' quelli. del Sistéma di''affitto, 0 
dell’amministirazione a mano. DEC, 

A questi tre quesiti principali facevano se- 
guito altri sette quesiti, che dai primi deri- 
vavano‘} ma; siccome )'Opinione è un giornale 
politico e non già agricolo, jo li salto a. pie” 
ri, limnitandomi a dirvi che, nefla 
‘parlaroho' il conte Guglielmo 
bray-Digny, il prof. Della Fonte ed all 
‘mini di Scienzà e di esperibiza 
interessanti distorsi, risoltò che: 1°La 
‘parzioria niòti 


fa 


dhe 
le 


onia 
è convenienttinente ‘ praticabile 


ebbe luogo l’annunziata conferenza sulla Uo=* 


I quesiti cli’erano stati formulati dii Con-. 


Da 


qualunque + siero le ‘condizioni naturali 
fondo rustico, e la suscettività di esso per 1 
‘varie produzioni rurali; 2° Che la i prgii 
ziaria si pralicacon-maggior convenienza pela 
media coltura che non nella piccola € Ti 
grande; 3° Che la moltiplicità e promiscuil 
delle colture.sono condizioni essenziali di sn 
miscuità per la colonia, ma che. questa può, 
ove le convenga, specializzare è ban 
colture; 49. Che le condizioni edi pai | 
contratto colonico non possono essere i gue 
ma sibbene modificarsi a seconda dei ‘luog) hi 
dei tempi e. delle mutazioni della agio 
50 Che nel sistema colonico, la MIEpARRE da 
l’azienda rurale dev'essere sempre senala Si 
dal proprietario o dal suo agente, din DE 
"colono (generalmente PeMAVON TO o 
un semplice lavoratore; 6° Che i lot n 
Jonico contribuisce assaissimo i PE tele 
condizioni economiche e Mora i er Ae 
“agricola, e che il' proprietario, tod ta 

duce tulle Je migliorie immagina” 3 n : co- 
Jonia, migliora d’assa! le condizioni del colono, 


ma vi ‘trova pure il proprio tornaconto. 


tacere ‘che, mentre ilconte Digny svolse con 


molla chiarezzae «con* la scorta di. fatti da lui | 


raccolti in molti anni di esperienza la ragione 


che andai fin qui riassumendo, il professore 


3 dichiarossi, in masi : 
De e degli affitti che sot anibi 
della mezzeria o colonia parziaria; dn “* s 
il miglior-terreno è quello.che renc pa A 
mente-al proprietario, € sia pesa ni 0 De 
i i i terreni è qu i a, 
della ‘E orsberdia e dali ole e ont Pa 
in ‘vigore ‘il sistema degli | 
saio db nen rende:im:media Li 400/annue 
i ietariò. nai 
3 ei di.-parlarvi a tempo debito | 
delle altre conferenze pubbliche pe na? 
tenute dalla R. Accademia dei Georgi dei ) 
méritamente presieduta dal marchese visi 
Rilolfi — bom sang ne peut'menitim, — passo 
ad altri argomenti. e È 
he nà dagli agenti di questura sa 
perata una nuova perquisizione In casa. dell 
dott; Luigi Castellazzo, presidente della sezione 
fiorentina dell’ Internazionale , e vennero pure 
perquisite le abitazioni del prof. Antonio Mar- 
tinati (quello ch'ebbe ‘tanta parte nel cenci 
Lobbia); del sig: Ercole Socci, gori e 
(autore délli pubblicazione ‘Da aa È 
gione); e di altri due individui che già fice- 
vano parte della testè disciolta Società demo- 
cralica-internazionale di Firenze. A quanto mi 
sî afferma, oltre a parecchi esemplari stam- 
pati dello statuto di quella Sociétà, fu nata 
sequestrato un elenco nominale di iniolti membri 
di essa, parecchi dei quali MO già 
alla ex-Società di' mutua ‘onoranza funeore fra 
i reduci delle patrie battaglie ed' altri alla 
cosidetta Società dei liberi pensatori. | 
Siccome pare che si siano raccolti indizi 
bastanti per ritenere che 1 incendio MRI 
stalosi giorni sono in una sanza del’ pa azzo 
Riccardi non fosse casuale, come si disse dap- 
prima, 1’ autorità giudiziaria informa , e fra 
breve sapremo se quell’incendio fu veramente 
casuale, o se, come dicono alcuni, fu colposo 
e miràva puramente ad abbruciare il prezioso 
archivio del ministero dell’interno. NOS 
A proposito d’ incendi e d’incendiari, ulti- 
mamente, un giornale cittadino ch’ è troppo 
corrivo nell’aprire le sue colonne ai giornalisti- 
dilettanti, fece un’intemerata al ministro Cor- 
renti perchè (diceva quel. giornale). concesse 
l’uso di un quartiere annesso alla Biblioteca 
Nazionale al cav; Torello Sacconi, vice-biblio- 
tecario della» biblioteca» anzidetta, -che- aveva 
avuto il massimo torto*di ‘ténere' presso la bi- 
blioteca a lui affidata parecchie botti di petrolio. 
Il cav. Sacconi ha risposto e provato a quel 
giornale: che l’uso" dell’appartamento annesso 
alla biblioteca nazionale non l'eblie dal mini- 
° stro' Correnti, ma sibbene dal'‘ministro Berti, 
affinchè sorveglirsse e'custodisse da' vicino la 
biblioteca; per l'appunto come l'ho da molti 
alimi ‘i bibliotecari ed'i’ vice-ibliotecari «della 
Maracelliana' di qui, e di quella di Brera a Mi- 
lafb) con'la sélà differenza che, a luî, la'còn- 
cessione! del quaftiere nbn' erà'statà fatta’ del 
tto gratis, comé aî sudi colleghi precitati ; 
iendatori Fi Brioschi ed A. Messe- 
im influirono nè poterono influire sulla 
Stone del quartiere anzidettò, perchè egli 
li.vonobbe soltanto due ami dopo che ne aveva 
oltenuta la concessione; e finalmente, chie le 
cosidette bolli di pelrolio contenevano un avanzo 
“del liquido Borghi,, che rende ininfiammabile 
if legname, e ch'egli volle fosse applicato agli 
scaffali della biblioteca. Et voila ‘comment on 
écrit l’histoire! —. _ 

Quell’infelice Cinelli, soggetto ad aitscchi. di 
epilessia, e che, credendo d'avere una legione 
di demoni in corpo, volle essere ‘esorcizzato 
prima da un prete e poi da un vescovo, e 
he dopo l’esorcismo pretendeva d'avere an: 
cora un diavolo in corpo, è stato: riconosciuto 
per pazzo dai medici, e come tale fu messo in 
osservazione nel manicomio di Bonifazio, 

Col primo di, settembre: si. apriranno parec- 
chi teatri sì di prosa che di musica. 


ser _— SES 
È IL DISCORSO DEL SIGNOR TIHERS 


Crediamo inutile riferire gl’incidenti avve- 
nuti nella seduta del 24, dell'Assemblea di 
Versailles, discutendosi il progetto di legge 
‘sullo scioglimento delle. guardie nazionali, es- 
séndò che ne tien già parola il nostro carri- 
spondente di Parigi. Ci limitiamo a dare la 


del ; parte più importante del discorso del signor. 


Thiers io 


Devo presentare alcune brevi osservazioni al- 
l'Assemblea, e spero ch'esse otterranno il con- 
senso dei mici colleghi della Camera. L'oratore 
che mi ha preceduto vi ha detto ciò che poteva 
l'Assemblea; io vi dirò ciò che posso io. Sceglie- 


rete in seguito. 


ruzione a destra.) 


sotto il peso. 


rebbe. 


Francia. ; i 
To lo so per un'esperienza di trent'anni. Ora, 
come si potrà provvedere a questo bisogno ? 


Questa è una quistione che la legge di rior- 
ganizzazione: militare dovrà sciogliere -per' tutte‘ 
le città della Francia. A. Parigi per esempio, nor 
non- abbiamo voluto affidare la guardia della 
città che a mani perfettamente sicure, di modo 
che la sicurezza della città è completamente as- 


sicurata, 

Ci 'è stato detto: Perchè non fale altrettanto in 
tutte Je-città di' Francia ? Ma nòi fummo arrestati 
nello sviluppo dei corpi dei guardiani della pace 
e della gendarmeria ‘dalla difficoltà del recluta- 
mento. 

Prima di formulare qui delle critiche assolute, 
sarebbe indispensabile di tener conto di tutte de 
difficoltà e di non appoggiarsi che su fatti veri. 
Dal conto mio, avrei voluto che la quistione sol- 
levata ‘fosse rinviata alla Commissione per la rior- 
ganizzazione dell'esercito che ha tutta la compe- 
teriza' e ch'è in numero pet scioglierla. 

Ora parlerò della quistione di convenienza. Sì, 
vi:sonò guardie nazionali che devono essere sciolte. 
Quando -e come? Questi sono punti checonviéne 
abbandonare alla decisione ed alla scélta del po- 
tere esecutivo. Operando altrimenti; si allarma.il 
paese e gli si fa un male infinito; si. distrugge 
il credito, ch'è oggidì la nostra*sola risorsa; si 
forniscono dei pretesti allo straniero che occupa 
il'nostro territorio ed a propria insaputa e di 
buonissima fede si servono i nemici dell’ ordine 
di'cose attuale. Ma il pericolo è desso si grande 
come si mostra ‘di temerlo? Io lo affermo nella 
coscienza e-pienezza della mia responsabilità, lo 
dichiaro sul mio onore davanti la storia ; l'ordine 
materiale non è in pericolo. (Interruzioni @ de- 
stra) È 

Non sono punto le vostre interruzioni che ne 
rispondano, ma sono io stesso (Vivi applausi @ 
sinistra). E che, guardati qui da un’ armata di 
150,000 uomini non siete tranquilli? (Vivi ap- 
plausi a‘ sinistra — Rumori a'destra — Agita- 
zione). 

Quest'armata ha fatto le sue prove, e in quanto 
a me; lo confesso, essa mi rassicura completa- 
mente, (Nuovi rumori a destra). 

Parlerò poi dell’ ordine morale; ma affermo 
che se il disordine materiale volesse rinascère , 
sarebbe schiacciato nel momento stesso (A destra: 
lo sappiamo bene!). 

A Lione, alle porte di Lione, havvi un esercito 
di 30,000 uomini, esercito fedele ‘e sicuro che sta 
sotto il comando d’un generale provato, e se da 
qualche parte sorgesse un tentativo ‘di disordine, 
coll’aiuto delle ferrovie noi colpiremo immediatà- 
mente i folli fautori. del disordine. Bisogna che 
il paese sappia che la sua. tranquillità è assi- 
curata. 

In quanto al disordine. morale, la causa, se- 

condo a me, e forse anche secondo voi, sta nelle 
-nostre divisioni, nelle nostre passioni. Per conto 
mio, ecco la mia politica : io non ho altro pen- 
siero, nòn do opera ad altro che ad impedire ai 
partiti di' gettarsi gli uni sugli altri (Movimento). 
La'repubblica è il mio pensiero. ‘To non appar- 
tengo ad'alcuno div questi partiti: Io ho le ‘mie 
personali: convinzioni; alla. testa del:governo devo 
farne-astrazione. Io devo pensare che all'indomani 
del gran trionfo. che. abbiamo riportato, la. mode- 
razione è il più gran dovere d'un governo saggio 
e, lascialemelò dire, coraggioso. 
_ Dopo avere per quarant'anni affrontato le pas- 
sioni, più che, mai voglio cercar di calmare gli 
spiriti. Nemico delle misure precipitate, io guardo, 
‘osservo ‘e sono pronto; a * reprimere il’ disordine 
dovonque esso” si’mostri; mia id‘non posso pèr- 
‘micttere che misi imponga un'terminé. Ciò ch 
io respmgo nelì progetto che vi:è proposto si è 
l'obbligo di agire immediatamente:su tutti i punti 
del territorio, 

.lonon pavento,ve.lo ripeto, il disorditie ma: 
teriale; ma quello negli spiriti. Gli agenti.del go- 
verno mi segnalano il pericolo d’ un'azione vio- 
lenta. Ci ffersero 5 miliardi, noi.ne abbiamo: 
due assicurati. Ma bisognerà trovar gli. altri; 
tutte le'operazioni di credito non sono. finite . è 
voi non potete immaginare” quale scossa possa 
*portare al nostro eredito il menomo "torbido: Un 
‘goveriio appoggiato sopra un’incontiastabile foîza, 
dev'essere; calmo, Jo-conosco le passioni» cher 


tribuna che jo sono in dissenso su alcuni punti 
| con una parte dell’ Assemblea. Ciò è yero.  Eb- 

bene? Voi avete una' tale. potenza che, nessuna 
| Assemblea ebbe mai l’eguale, Se io fossi nn uomo 
| debole, io cercherei di adularvi. Ma non è questa 


Fil'divilo di parlar con franchezza e di dirvelo 
rogiigqualvolta voi, vi inganniate. (Rumori a destra) 
lo temo, nell’ udire le numerose voci che mi in- 
temompono, che la fiducia.che voi mi avevate 
accordata sia scossa. (A sinistra; No! no! Una 
voce a destra: Si!) Jo so quali risobfizioni mi 


V'è qui una quistione di principio, sulla quale 
non penso come: l'oratore che mha preceduto. 
Senza dubbio, la guardia nazionale non è orga- 
nizzata nel miglior: modo possibile, e vi sono in 
caltive mani armi pericolose; ma sarebbe ingiusto 
di confondere tntie le guardie nazionali in questa 
critica, e dire ch'esse sono tutte colpevoli. (Luter- 


Domando che non mi s'interrompa, e domando 
che voi vi rispettiate, rispettando l'uomo che avete 
incaricato della vostra fiducia , e che soccombe 


Dirò dunque che vi sarà luogo di riorganizzare 
la guardia nazionale. Coloro che vogliono soppri- 
primerla non -hamno riflettuto abbastanza a tuttii 
servizi ‘che incombono già allà forza armata rego- 
lare. V'è ‘in ogni città di Francia-la guardia 
Da È della ‘© città. che non deve essere attribuita che | 
Dovere' di cronista però m° impone di NON | 2a città, e-per la quale l’esercito non-baste- 


Senza dubbio , questa guardia non deve essere | 
affidata-a tutti, poichè io credo che, se ciascuno ‘ 
ha il-dirito di votare, ciascuno non ha il diritto ; 

itissimo in.agricoltura | di portare un'arma; ma, ripeto che 1 esercito | 
Della Kontog. uomo canna più. favore-‘| non basterebbe a custodire tutte le città della ‘| 


grano e non mi commuovo. Si disse da questa ! 


| partista del sig: Rouher in Corsie 
la mia politica ed io credo che il governo abbia ? 


imponga lo spettacolo a culi assisto e non ho p 
una parola da dire all'Assemblea. (Vivi applaus 
a sinistra — Lunga-agitazione) 


ERNEST a osano 
SOCIETÀ PER LO SCAVO DEL TEVERE 
Tevere; il ‘quale, secondo l'opinione generale; 
tevoli che vi si devono«trovare, le statue, le armi, 


Normanni rumoreggiavano alle porte di Roma, 


degli audaci conquistatori.’ Oltre di tutti questi, 


(Il Times ci annanzia la formazione di una So 
cietà italiana, allo scopo di esplorare il letto del 


tonterrebbe una grande quantità di tesorî arti- 
slici, archeologici ed altri, che da tremila anni 
giacciono sepolti sotto alle sabbie del fiume. ul 
giornale: inglese enùmera, fra gli altri oggetti no- 


il diadema di un odiato imperatore romano; esso 
dice che più tardi, quando Alarico Totila od i 


gli abitanti, disperando della vita, non esitarono 
a gettare nel Tevere tulte le ricchezze che pos- 
sedevano, piuttosto che lasciarle cadere in mano 


il Tevere deve contenere gli avanzi di tante inon= 


dazioni, incendi , naufragi: di galee cariche delle 
ricchezze del mondo antico e medio-evale, e le 
rovine di tanti templi e palazzi. La Società. sud- 


mente di appoggio. 


NOTIZIE.ESTER 


luzione delle guardie nazionali : 


detta si propone quindi di scavare il letto del 
Tevere ; essa ha alla sua testa l'illustre Alessandro 
Castellani, ma fa assegnamento sul concorso degli 
archeologi e dotti di Europa e di America, i quali 
tutti mostrarono di prendere tanto interesse ad 
una simile intrapresa; La nuova Società italiana 
riceve infatti‘ continui ‘incoraggiamenti , ed una 
ricchissima casa bancaria di Parigi ha spontanea- 
mente offerto i fondi necessarii alle prime spese 
pei lavori, e diede così il primo impulso ad una 
intrapresa che in avvenire non mancherà certa- 


Ecco il testo della legge votata il 24 cor- 
rente dall’Assemblea di Versailles per la disso- 


« Le guardie nazionali saranno. sciolte in 
tutti i comuni della Francia a misura che lo 
consentono i progressi della riorganizzazione 


dell’esercito sulla base della legge del:1868.» 


« L'esecuzione n’è affidata al governo per- 
chè la compia, sotto la sua responsabilità, nel 


più breve termine possibile. » 


Una circolare del ministro dell’interno di 


Francia ai prefetti, in data del 23 agosto, in-' 


vita le autorità a dissuadere i cittadini dal fe- 
steggiare l’anniversario della repubblica il 4 
settembre e dice che al presente qualsiasi ma- 
Nifestazione del genere di quelle che vorreb- 
bero farsi, lederebbero tutti i sentimenti della 
convenienza. 

Il ministro conchiude dicendo che, se con- 
trariamente ai consigli del governo, si persi- 
stesse nel disegno di far delle feste, i prefetti 
dovranno ricorrere, per impedirle, ai mezzi 
che Ja legge mette a loro disposizione. 


La Patrie ad onta. delle smentite dei gior- 
nali, mantiene la notizia che i ministri Simon, 
Lambrecht e Larcy si ritireranno fra breve. 


Leggiamo nella Patrie del 26: 


< Sappiamo da lettere e dispacci dal mez- 
zodi che le bande di volontari si recano dai 
dipartimenti vicini nella città di Lione per 
prender servizio ed ingrossare -le_ file della 
guardia nazional 

«Sì sparse la Mico in:quei dipartimenti che 
ciascun volontario avesse L. 1 50 al giorno. 
Noi ignoriamo se ciò sia esatto, ma ci sì as- 
sicura che il generale Bourbaki, la cui con- 
dotta è tanto moderata quanto energica, ha 
preso disposizioni per intercettare le strade, 
impedire ai volontari d’arrivare a Lione ed 
obbligarli a tornare ai loro dipartimenti. » 


Leggiamo nel Peuple Souverain : 


« Una corrispondenza’ dellé più ‘aspre è im- 
pegnata da qualche giorno trà il nuovo ‘arci- 
vescovo di Parigi e l’arcidiacono del Capitolo 
che compì interinalinente le funzioni arcive- 
scovili' durante la' vacanza della ‘sede. L’arci- 
diacono e tutto “il clero della ‘diocesi di Pà- 
rigi sono gallicani ‘come’ era ‘mons. Darboy, 
mentre -l’ex-arcivescovo di Tours in fatto di 
ultramontamismo ‘ darebbe - dei” punti al Papa 
Stesso. 

« Questa‘ quierela ‘ epistolare, che minaceia 
di prender belle proporzioni quando i partiti 
dovranno discutere ‘a “viva ‘voc#y riserva uno 
spettacolo *edificantissimo pel ‘mondo cattolico, 
Apostolico; romano. » 


Scrìvono da Versailles alla Liberté che la 
nuova redazione proposta per la mozione Ri- 
vet, non è aecettata dal sig, Thiers, il. quale 
non vuole che sia in alcun modo  menomato 
il suo, diritto di. prender. la parola, come de- 
pulato, nelle discu:sioni dell’Assemblei nazio- 
nale, 


Leggiamo nella’ stessa Libeite ‘che fu" con- 
tramianidato il’ viaggio chè dovéa fare in Le- 
vante la squadra del Mediterraneo. 


Il Daily-News dei 24 pubblica una lettera 
della. vedova del generale. Dombrowski,. colla 
quale essa, difende il. marito dall’ accusa lan- 
ciatagli, da Trochu d'esser. stato. spia prus- 
sia, e sfida il generale a giusti“care tale accusa. 


Il Messager de' Parîs dice ‘chel governò ha 
intenzione *d’opporre + alla veandidatura  bona- 
quella del 
sig. Pozzo del Borgo, chè ha tradizioni glo- 


«-riose di famiglia in quell’isola, 


I giornali parigini dicono che. nella. vallata 
del Montmerency si operò l’altro giorno un 
movimento delle truppe prussiane, in seguito 
al quale molti villaggi furono evacuati. 


Correva voce che avesse avnto luogo in 


soldati: prussiani e cittadini... Das 


A Parigi si fecero numerosi arresti nei 
giorni scorsi, specialmente nel 17° circondario. 


Togliamo dal Siéele la lettera con cui il ge- 


putato all'Assemblea : 
Sig. Direttore, 


pletamente lo scioglimento delle guardie nazionali, 


governo. 


a farne parte, ed ho data Ja mia’ dimissione. 
Gradite, ecc. L. FamnERBE. 


grati alsaziani e lorénesi. 


tornò a Nevers. 


poldo e ripartirono: tosto. 


molta vivacità. » 


tizie telegrafiche: 


prendere le trattative di Irancoforte. 


ier l’altro in moneta sonante. » 


ting. di Poenix-Park. » 


Déllinger e Friedrich. » 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE” 
(G) Panter-Versanties, 25 agosk 


Camera fanno supporre che egli avesse deciso 
di lasciare il governo e di deporre il suo man- 
dato ‘di Capo del potere ‘esecutivo. Vi lascio 
pensare quale fu lo scompiglio nell'Assemblea 
dopo queste impressioni. prodotte dalla. discus- 
sione sulla guardia nazionale difesa da taluni, 
sostenuta da altri, fra i quali il sig. Thiers, 
ma il di cui scioglimento. venne .poi deside- 
rato dalla maggioranza della Camera,, locchè 
si qualificava come una disfatta ‘pel'Capo del 
potere esecutivo. Se la Francia fosse ricca di 
uomini capaci di poterla governare ed ammi- 
nistrare, le preoccupazioni del momento non 
sarebbero così serie; è facile dire: \« ‘atcet- 
tiamo le dimissioni del sig» Thiers, » ma in- 
tanto chi potrà surrogarlo? Gambetta forse? 
il duca d’Aumale? il generale de Changarnier? 
il maresciallo de Mac-Mahon? il sig. Grévy? 
o ‘chi sv‘io? Povera Francia! dopo ‘tante mi- 
serie non essere ancora stanca delle: sofferenze 
patite, non essere ancora. arrivata, alî punito di 
stabilire una muova éra che. offra pace, pro- 
sperità, concordia fra i partiti che si logorano 
e si divdrario vicendevolmente ? Sè ieri le 


proposte River e ‘Adnet ‘preoètupavato, ora si 


aggiunge la questione»della guardia nazionale 
e come se ancora non bastasse; ‘eceo la dimis- 
sione del sig. Thiers per rimpiazzarlo con chi 
e come?.... Se-talumi opinavamo questa mane 
di presentarsi in.massa. dal sig.» Thiers. onde 
invitarlo, a soprassedere e. riuinziare alla sua 
probubile intenzione ; di “lasciare le redini del 


govertio, d'altra parte" si. continua ad animare | 


coloro che. vagheggiano lo: scioglimento del- 


l'Assemblea; manca’ la costanza negli Spiriti | 


francesi; essi si stancano troppo presto di tutto 
e pigliano con una leggerezza imperdonabile 
tanto. il buono quanto il cattivo. La tempe- 
stosa seduta; della Camera di ieri avendo: pro- 
dotte queste nuove complicazioni; ereda.oppor- 
tuno darvene um sunto ‘alquanto. particolà- 
reggiato. 

L'ordine del giorno «portando, oltre Ja di- 
scussione. della legge delle nuove tasse postali, 
che venne approvat 
relativa allo scioglimento della guardîa nazio- 


Votando, nella seduta d'ieri, perl’emendamenito 
proposto dal capo del potere esecutivo, io non ho 
avuto altro scopo che di prender partito per lui 
contro le esigenze della destra, ma disapprovo com- 


| albergo di Dornach una sanguinosa rissa. fra. 


nerale Faidherbe da la sua dimissione da de- 


e divido, riguardo a quest'istituzione, le opinioni 
sviluppate dall'uomo di Stato ch'è alla testa del 


Del resto, avendo Ja convinzione che l’Assem- 
blea, non respingendo coll’ordine del giornola 
proposta del sig. Belcastel, si. attribuisca poteri 
diversi da quelli ch'essa ha ricevuto dai suoi elet- 
tori, la mia coscienza mi proibisce di continuare 


Nl 25 ‘partirono pet l’Havre più di'300 emî- 


La Liberté scrive che in questo momento si 
lavora alla costruzione» delle » nuove  fortifica- 
zioni destinate a rendere la. città di. Bourges | 
il grande arsenale dell’armata francese ed una | 
piazza di prim'ordine. Il governo si dispone‘ 
inoltre ad elevare immense fortificazioni at- 


Tl principe ereditario di Prussia è la' prin-* 
cipessa sono’ giunti il» 23-ad Ostenda, prove- 
nienti dall’ Inghilterra.$ Salutarono il re Leo-! 


Il Times del 24 ha'i seguenti telegrammi : 

« Nuova-Yorky 22. —INl Mayor Hall'ha pub- 
blicato un messaggio in cui dichiara che uma 
cospirazione partigiana è stata formata per-de-| 
nigrare il credito della città di Nuova-York 
all’estero. Egli dichiara che il valore della pro-/ 
prietà municipale è di 254,000,000 di dollari. * 

« Rio-de-Janeiro, 6 (ViaLisbona). — La di-i 
scussione ‘nella Camera dei ‘deputati sulla legge 
per ‘l'emancipazione degli: schiavi continua con? 


La Freie Presse del 26 ha le ‘seguenti no-| 


Parigi, 24. — Il segretario dell'ambasciata 
tedesca a Parigi; conte Donkoff è partito! per! 
Gastein allo scopo di riferire e di ricevere le 
istruzioni dal principe Bismarck. Il conte Ar- 
nim è qui atteso nei prossimi giorni per ri- 


« Sinora vennero pagati 1150 milioni di fran-! 
chi. Il pagamento di 150 milioni fu effettuato 


« Londrd, 24:— Il governo 'proibirà il mes- 


Monaco; 25.—1I professori: di teologia chie- 
dono. ‘al; ministro del culto la destituzione di 


— Nuove 
preoccupazioni, nuove ‘complicazioni, la dimis- 
sione del sig. Thiers! Sebbene essa nòn' sia 
esplicita, pure le sue.ultime parole ed il modo 
col quale egli si allontanò dalla seduta della 


a, quella. importantissima ‘ 


sime; potei osservare in quella.delle signore: ‘ 


le signore Thiers, de Pothuan, de Chanzy, de 


febbre, l’impazienza è al.colmo;. ed ga 
4 il generale Pélissier sale finalmente alla tri- 
buna; un silenzio il più perfetto regna nella 
sala. Egli parla a nome della minoranzavdella 
Commissione, mostrandosi quindi contrario al- 
l’immediato scioglimento, opinando per contro 
ad un temporeggiamento sino alla prossima 
legge sul riordinamento delle forze militari 
francesi. Il discorso del generale  Pélissier è 
una strana apologia della guardia nazionale, 
un singolaré panegirico di una istituzione; dalla 
quale, secondo lui, è nata Ja Comune; lo. si 
ascolta senza troppo interromperlo, solo pro- 


testando: qualche volta contro le sue illusioni. 


Ma il sig. de Meaux, che gli j- 
buna, è ben d’altro. via vr 
questa massa armata composta di buoni e cat- 
tivi elementi e sulla quale però mai si può 
contare nei mmenti difficili, come l'organizà 
zazione legale della guerra civile; egli è con 
trario al temporeggiamento, essendogli ancor 
presenti alla memoria i recenti »tristi: avveni- 
menti; sì temporeggiò il 34 ottobre ed. il.29 
gennaio în occasione dell’armistizio ; che ‘né 
segui? il 18 marzo; ‘occorre quindi far presto 
senza -lentezze, nè: esitazioni.’ Le * parole del 
sig. de. Meaux sono accolte coi; più-*vivi Lap 
plausi per. parte della destra, mentre Ja sinistra 
rimane ammutolita, colpita dagli argomenti 
semplici, ma pur troppo reali che l’esimio 
oratore ‘ha bene" saputo ‘far “valere,” 
Ristabilito il silenzio, ecco il signor Thiers 
che prende la. parola; ognuno» gli presta la 
massima attenzione; esi. ascolta con-ansietà 
il suo discorso, il quale però non è troppo 
chiaro ; nel suo esordio egli espone che nella 
proposta’ in ‘discorso vi sono due questioni: 
una di principio, l’altrà' dî ‘condotta ; la ‘se- 
conda in formale coritraddizione colla prima; 
egli ammette .il principio dello scioglimento, 
soggiungendo. però che non lo si deve ese- 
guire prima del riordinamento dell’armata: 
la: guardia nazionile mantiene la tranqui 
della città; occorre quindi beri riflettere prima 
di-prendere -provvediminti radicali) Ma'‘già 
cominciano le interruzioni da-una «parte e gli 
applausi dall'altra, che coprono la'ivoce.«del- 
l’oratore, il quale' chiede il silenzio e l’atten- 
zione; i rumori’ continuano, il signor Thiers 
perde la ‘pazienza , il‘ signor‘ Grévy  scampa- 
nella; il silenzio si fa‘) ma congratide diffi- 
coltà ;..egli allora continua» ‘dicendo v« L*As- 
« semblea si allarma ed allarma.con'ciòril 
« paese ; essa turba il credito, arresta il la- 
< voro e fa credere che l’ordine è minacciato, 
x mentre non fu ‘mai più perfetto e rispèt- 
€ tato. Si,-0 signori; dell’ordiné‘imé nè rendo 
« garante, sulla mia testa la. -.; i 
L’ex-imperatore, un anno:prima della. cata- 
strofe di Sédan, aveva anch'egli detto: « L’or- 
diné , ne ‘rispondo. » Questo fu il segnale 
della ‘burrasca ; alcuni deputati si alzano e 
protestano: contro ‘le' parole del signor Thiers, 
ìl quale, nella massima: agitazione, «cerca ari- 
cora, di parlare onde : dimostrare -clie-]'eser- 
cito è devoto, fedele, pronto a tntto.e capace 
certamente di vincere ogni tentativo di movi- 
mento. La contraddizione appare qui troppo 
chiara, ed ognuno'dicesi: « Se l'ordine è per 
« fetto, perchè, temere un tentativo d’insurre- 
< zione che d’altronde verrebbe. tosto' represso 
« dall’esercito devoto e fedele? » Lo scandalo 
aumenta, le ‘interruzioni sono più forti, non 
pare piùdi trovarsî inufià Camera di ‘depu- 
tati, ma bensi ‘sulla pubblica” piazza, in im 
giorno di mercato ;. il signor Thiers:;. chié' ha 
procurato di contenersi il più possibile, scop- 
pia finalmente, e pronunziando colla massima 
irritazione le seguenti parole? « La fiducia 
< che si aveva in‘me è spenta} e so benis- 
« simo quale è la determinazionè che lo spet- 
€ tacolo cui assisto.m’impone: di prendere, 
«Non ho più nulla ‘a dire. all'Assemblea 1» 
lascia la tribuna e la sala stessa ; il disordine 
è allora massimo, e la seduta “vien sospesa. 
Quando viene’ ripresa, quattro generali si 
vedono alla tribuna: i generali Duerot, Chanzy, 
Chareton, e. Billot, i quali ‘tutti Vogliono par- 
lare nello stesso tempo. Il; presidente riesce 
però a metter l’ordiné ed accorda la parola 
al generale Ducrot, il quale propone un emeù- 
damento tendente ‘a conciliare i vari partiti. 
La guarilia > nazionale “verrà” sciolta, ma con 
una mora. di cui sì lascia arbitro il governo 


£ secondo le circostanze, Questo emenianiento — 


che equivale ad. un temporeggiamento jncon- 
tra l’approvazione ‘della sinistra, e ‘malgra o 
la'nuova ‘opposizione’ el generale Chanzy elio 
insiste per eo scioglimento: immediato, finisci 
coll’essere ‘accettato; 488. voti favorevoli, 454 
contrari,; | pr 
Questo emendamento però non è che m 
Vescicamie sopra ‘una gamba di legno; Ja ròt 
tura fu consimidta “è “ediipletà)' il’ potere'èW e 
cante oggi in Frineia*come! “lo ‘era il 954 
tembre, ultimo gioruo. dell’ impero, Il; Capo 
del potere esecutivo della repubblica francese 
ebbe ieri la sua giornata di Sédan parlamen- 
tarè egli’ tî'eapitolato! D'altronde "il sigrior 
Thiers è ormai giudirato, ‘la’’sdà (condanna è 
fitmata, l'Assemblea‘ non o “vuole più!: A più 
tardi le fatali. conseguenze! — Intanto qui già 
si dice stamane che. nella notte seorsa giunse 
un dispaccio da Lioné, secondo il quale sa- 
rebbe" scoppinto* colà un principio di movi- 
mento; vi do questa vode sotto Ja più formale 
risetva; promettendovi però maggiori ‘e’ più 
precisi ragguagh per domani, i quali vorrei 


RI n © » « fossero, favorevoli. 
i zionale in Francia, le tribune erano affollatis- ! 


All’ udienza del terzo Consiglio di guerra, 
il‘sig. Bigot, avvocato difensore di Assi, ul 
timò la ‘sua arînga; dopo di lui parlarono gli 
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Andi z ì 
in difesa di Billioray. Tutti questi 
i parlano e molto, ma non fanno che 


si À 
ripetere le stesse cose, motivo per cui le 


udienze diventano fredde e noiose; meno male 
che ci avviciniamo alla soluzione da tutti aspet- 
tata con-ansietà. 

La Commissione Rivet finì per nominare il 
signor Vitet a suo relatore anzichè il signor 
Saint-Mare Girardin che avea maggior proba- 
bilità di successo. Dopo-}'incidente divieri, il 
compito del signor Vitet nòn è certo dei più 
facili; lo vedremo quindi all'opera. 

JI duca ‘di Broglie non ritornerà, dicesi, alla 
sua ambasciata di Londra prima della vota- 
zione della proposta Rivet. 

Il-daca di Grammont era ieri a Parigi ; egli 
giunge da Londra e recasi a Versailles” onde 
fare-la'sua deposizione al Comitato d'inchiesta 
sugli avvenimenti politifici del 4870. È 

Essendosi divulgata la voce che il signor 
Larnbrecht intendesse ritirarsi da ministro del- 
l’interno, richiedendo la sua salute una cura 
speciale ed un'lungo riposo, posso invece as- 
sicurarvi che, dietro informazioni avute, da 
ottima ‘fonte, egli sta benissimo e non pensa 
pel momento a lasciare il suo portafoglio. 

ll-signor de Olozaga, ambasciatore ‘di Spa- 
gna presso la Francia, è arrivato stamane a 
Parigi; è questa la sesta volta che gli vien 
conferita simile carica.. Egli scese al solito 
palazzo dell’ambasciata sul Quai d'Orsay, non 
calcolando d’abitare Versailles. 


"CRONACA DI ROMA 


Jeri ‘sera, 27, presentavasi all’on. ministro 
dell’interno al palazzo Braschi una deputazione, 
nélla*quale erano rappresentati il Municipio, 
la' Provincia, la R. Università è i diversi Cir- 
colî di. Roma, per esprimere ilrammarico del- 
l’intiera cittadinanza pei disordini dei giorni 
seòrsi, e nello stesso tempo offrendo il pro- 
prio concorso morale e materiale al governo. 

Il ministro, dopo avere ringraziato la depu- 
tazione, assicurò che il governo, confidando 
nel buon senso e nel patriottismo dei cittadini 
romani, non verrebbe meno.ai principi liberali 
che proclamava dinnanzi ‘all’ Europa, mentre 
non avrebbe mai permesso chele leggi fossero 
violate, ed esprimeva il desiderio che l’opera-dei 
cittadini» più ‘influenti concorresse .ad' illumi- 
nàrè lavpopolazione;, e ad impedire disordini 
che tornano a profitto dei nemici del paese. 


Secondo la Libertà 1’ inchiesta ‘ordinata per 
il doloroso fatto accaduto il 24, sera, a Bocca 
di Leone, avrebbe condotto. al. seguente risul- 
tato; 

Quando il distaccamento del ‘40° fanteria 
condotto da un ufficiale ;:da ‘unrdelegatordi 
questura, e Seguito ‘da alcunè guardie, respin- 
sero la folla; i ‘soldati; si-sparpagliarono, e lu 
in questa condizione che un'seldato del distac- 
camento scaricava il colpo che doveva produrre 
più tardi ‘la. morte del: Bernardino Ferrero. 
Questo soldato, appartenente all'ultima leva, 
avrebbe deposto, che quando il Ferrero com- 
parve correndo sulla soglia della porta, teneva 
fra le mani un lungo coltello. Il soldato, vide 
in questo alteggiamenfo: un “indizio d’aggres- 
sione, e nell’emozione prodotta dalla corsa, e 
dallo strepito dei fuggenti, scaricò il suo fucile. 

In seguito ‘à ‘questa inchiesta, il Soldato noto 
del resto per. cccellente. condotta, sarebbe stato 
consegnato in arresto, per essere più tardi defe- 
rito al potere giudiziario sotto il’ titolo di uso 
illecito delle! proprie amiji Anche il coman- 
dante del distaccamento sarebbe stato posto 
agli arresti pet nòn ‘aver saputo impedire lo 
sbandamento «degli uomini al suo comando;-@ 
non aver esercitata ilirettamente su di essi la 
propria autorità. 


L' abbondanza della. materia:ci costringe a 
pretermetterè oggila pubblicazione del ro- 
manzo in appendice. La riprenderemo però 
col numero di domani. : 


Anche ieri fu chiamata la guardia nazionale 
sotto’ le armi, e, nonostante il servizio  pre- 
stato nei giorni precedenti, accorse numerosa, 
mostrando così di meritare la fiducia che si 
pose-nell’opera sua; 


fu un pròvyeditnento di semplice precauzione. 
Nel mattino «difatti Je, funzioni religiose alla 
Minerva Sì Fomipîronà Senza iI miiittio incolti 
veniente, # anche s che accorresse la so- 
Il mollit idine di curiosi, Ra 
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Sappiuno che nella seduta di ieri della 
Giunta municipale fu. trattata nuovamente Ja 


zione di quei 
fabbriaati suscettibilicai: miglioramento i euî 
proprietari noncintenilona, ristanrarli od ami 
pliunli contro vu vomnpenso da parte dei Mu- 
nivipio. Tan veletant che imma nica di 
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Fu pubblicata dal Municipio una notifica- 
zione, colla quale si avverte che, in base alla 
deliberazione consigliare del 19 luglio, colla 
quale si decretava un aumento di 200 uomini 
al corpo delle guardie di città, è nominata 
una Commissione per l'esame dei requisiti © 
dei documenti degli aspiranti e per l’arruola- 
mento dei più meritevoli. 

I requisiti indispensabili per essere atamesso 
nel corpo delle guardie di città sono i se- 
guenti ; 


4° Esser nato o naturalizzato nel regno d’- 
talia. A parità di condizioni saranno preferiti 
i nati, o domiciliati in Roma da oltre dieci 
anni. 

2° Avere un’età non minore di-22 nè mag- 
giore di 35 anni. 

3° Essere di forme fisiche regolari e di una 
statura non inferiore ad un metro e sessan- 
tasei centimetri. 

4° Esser dotato d’ una costituzione sana e 
robusta, da constatarsi con visita medico chi- 
rurgica, ed essere in istato celibe o vedovile 
senza prole. 

5° Avere la capacità di scrivere un rapporto, 
dandone un breve saggio 

6° Avere soddisfatto alla leva militare. 

7° Aver sempre tenuto buona condotta mo- 
rale, e non aver riportato alcun pregiudizio 
per reati comuni. 

A parità di tutti i requisiti suddetti saranno 
prescelti gl’impiegati pubblici e i militari fuori 
di servizio, come persone abituate all’ ordine 
e alla disciplina. 

Le istanze saranno ricevute fino a tutto il 
giorno 7 del prossimo settembre nell’ ufticio 
ira Comando delle guardie in via S. Teodoro, 
N. dd. 


Dovendosi tenere in Milano nell’anno ven- 
turo un Congresso d’ingegneri industriali e di 
architetti italiani, ‘radunavasi giorni sono in 
assemblea generale il Circolo tecnico di Roma 
per discutere sulla scelta dei quesiti da rimet- 
tersi al Congresso accennato. Noi ci rallegriamo 
col Circolo di questo fatto, lieti di vedere in 
questo modo stringersi sempre più fra le va- 
rie città italiane, anche nel campo della scienza, 
delle arti e delle industrie, quei vincoli d’u- 
nione che giovano mirabilmente al progresso 
nazionale. 


Chi avesse visitato alcune sere fa il campo 
di Annibale, invece di trasportarsi col pensiero 
alle falangi africane; avrebbe piùttosto creduto 
di trovarsi in mezzo ad una festa campestre, 
dove, al-chiarore della luna e di fiaccole a 
vento, le villanelle dal bustino azzurro dessero 
la mano ai loro dami; intrecciando danze al 
suono di zampogne e di cornamuse. Senonchè, 
invece delle villanelle, avrebbe veduto ch’erano 
robusti figli di Marte, ‘che in mezzo alle fati: 
che del campo si davano per un momento alla 
festa ed all’allegria. E festa vi fu veramente 
in tutta l'estensione della parola, nè solo alla 


sera, ma anche nelle ore del giorno, in cuii 
fantaccini cambiati in Cavalieri Erranti, sopra 
focosi destrieri, cioè ‘cavalcando degli asini, 
tennero un brillante torneo, e quindi vi furono 
giuochi di lotta, esercizi di trapezio e di tram- 
polino, e per ultimo rottura di pentole ad oc- 
chi bendati. 

Gli ufficiali pagarono .le spese della festa, 
alla quale erano accorsi molti invitati, i quali 
passarono una delle più allegre giornate. 


Alenni ladri; penetrati con. false chiavi in 
un magazziuo di cenci in via dei Cerchi, n. 53, 
ne involarono sei balle pel valore di circa 540 
lire. © 

* 


Certi Alfonso G. e Giuseppe P. vennero a 
rissa fra di loro, ma mentre Ja lotta ferveva, si 
intromisero alcuni araldi di pace che li -tradu- 
céevano ‘in luogo, dove crediamo abbiano già 
calmiati i bollenti spiriti. 


Altra contesa ebbe luogo pure fra un tale 
Giuseppe B. e Augusto L. che si guadagnava 
due colpi dì ‘coltello, per fortuna non gravi. 


Dalla solita rassegna settimanale del movi- 
mento dello stato civile e delle condizioni me- 
teoriche nel Comune di Roma, rileviamo che 
dal giorno 14 al 20 agosto si ebbero 114 nati 
e 149 morti. 

I matrimoni celebrati dinnanzi all’autorità 
civile furono 41. i 

Fia' Je ‘cause’ prevalenti che produssero la 
morte si notano 8 casi di febbre intermittente 
perniciosa, 13 di febbre tifoidea, 2 di febbre 
d’assorbimento, 4 di sifilide, 3 di vaiuolo, 4 
di scarlattina, 4 di evisipola, 4 di malattie | 
cancerose, 3 di difterite e crup, 13 di apo- 
plessie diverse, 4 di porpora emorragica, 8 di 
meningite, 2 di idrocefalo, 16 di tubercolosi 
polmonare e. tabi diverse, 8 di pleuro preu- 
monite, 1 di idrotorace, 6 di bronchite, 3 dî 
vizio cardiaco, 13 di entero peritonite, 2 di 
ascite, 16 di eclampsia, 4 di marasmo, 5 di 
infortuni, 10 di nati-morti. 

à temperatura media fu di 25,5 cenfi- | 
radi. 


OSSERVAZIONI METEORULOGICHE 
il di 21 agosto A 814: 


rio del Collegio liomano) 
mare. 


(Osservi 
“I Barone è Vidolle a 9° esal L'ai 
serza della stazione è Hi 4% 


Barometro a mezzodi 763.9 


Termometro centigrado 
Massimo 32,2 —. Minimo 18,8 
Umidità media del giorno 
Relativa 61 —- Assoluta 15,38 
Vento dominante: il vento ha fatto il suo giro 
regolare; Nord mediocre al mattino, poi per VO. 
al S. nelle ore pomeridiane. 
Stato del cielo: bellissimo; verso le 3 pom. cu- 


muli all’E, sui monti; erano i lembi di una bur-- 


rasca. estiva. 
—_——————_t---umeu__mm6 


I MILITARI 
AMMOGLIATI IRREGOLARMENTE 


Preg.m° Sig. Direttore. 

Con RR. Decreti 3 e 28-luglio 1871, venivano 
condonate agli ufficiali dell'esercito e della marina 
le pene disciplinari in edi incorsero contraendo, 
senza la voluta autorizzazione, matrimonio a norma 
del vigente Codice Civile, oppure semplice unione 
illegittima, conforme però ai riti della propria re- 
ligione; e.si prescriveva inoltre agli ufficiali pre- 
detti, che per fruire di tale sovrano indulto, de- 
vono addurre prima del 1° ottobre 1871 le prove 
del matrimonio o dell'unione religiosa, e prima del 
1° gennaio 1872 la prova di aver legittimata]l’u- 
nione religiosa anteriore con la celebrazione del 
matrimonio nelle forme prescritte dal vigente Co- 
dice Civile. 

S. E. il ministro della guerra intercedeva presso 
S. M. il Re di estendere la Sua Reale Glemenza 
anche ai militari di bassa forza, tanto in congedo 
illimitato come presenti sotto le armi, i quali aves- 
sero, come gli ufficiali, contratto matrimonio senza 
la preventiva autorizzazione ministeriale. Ed il ma- 
goanimo cuore di S. M. annuiva all'equa proposta 
dell'onorevole ministro della guerra col decreto 27 
luglio 1871, da cui appare chiaramente esteso il 
sovrano indulto a tutti i militari di bassa forza, 
tanto in congedo illimitato, quanto presenti sotto 
le armi. Se non che per la bassa forza nel rela- 
tivo Regio Decreto, non vengono, come in quelli 
degli ufficiali, dettate le norme da seguirsi perla 
presentazione de’ docùmenti onde fruire del reale 
condono. Nè su questo particolare, si fa parola 
nella nota ministeriale N. 150 del 1 agosto 1871 
che fu diramata come istruzione per lo eseguimento 
dell’ora citato decreto, dappoichè in questo si tratta 
soltanto delle norme da seguirsi per levare di ca- 
stigo quei militari di bassa forza, che vi furono sot- 
toposti per la trasgressione disciplinare commessa 
contraendo matrimonio civile o religioso, senza il 
voluto permesso. 

Ora si domanda: per quei militari di bassa 
forza che trovansi sotto le armi in servizio attivo 
e che non espiarono aleuna pena, perchè ebbero 
la buona sorte di evitare il rigore della legge senza 
essere scoperti, perchè non si fa alcuna menzione 
almeno nella precitata nota ministeriale? Ben s'in- 
tende che a questi ultimi viene pure esteso il 
reale indulto, ma perchè non viene loro per la via 
gerarchica ineulcato di denunciarsi alla superiorità 
producendo, come gli ufficiali, le prove del matri- 
monio da loro fatto, massime poi per coloro che 
contrassero semplicemente un'unione religiosa ? 

La posizione di tali militari di bassa forza che 
ebbero la fortuna di tenere nascosta la trasgres- 
sione da loro commessa fino alla pubblicazione del 
decreto di condono, è identica a quella dei 3800 
ufficiali graziati, fra cui ve'ha moltissimi che con- 
trassero la semplice unione religiosa. Laonde, se 
per costoro si è presa la saggia e moralissima de- 
terminazione di metterli in posizione legale coll’a- 
bilitarli a legittimare tale unione illegittima col 
matrimonio legale, per qua'e motivo non si debbe 
estendere questa concessione anche ai militari di 
bassa forza presenti sotto le armi ?.La logica vuole 
che se si sono messi in regola verso Ja legge i 
primi, si debbano mettere anche gli altri, partendo 
da quel sano principio che fotma pietra fondamen- 
tale delle nostre libere istituzioni, cioè che la leage 
è uguale per tuiti, — Si deve riflettere che anche 
fra la bassa forza militano onorati e coscienziosi 
cittadini, e che se nella loro onoratezza e coscienza 
per riparare un fallo commesso e seguire l'impulso 
del loro cuore, addivennero ad una semplice unio- 
ne religiosa, ciò fu perchè non si presentò loro 
altro mezzo più adatto senza tema di venir più 
facilmente scoperti e puniti. — Se il gerierale Ri- 
cotti ottenne dalla magnanimità del Sovrano il 
perdono anche per la bassa forza, ora egli. deve 
compire l’opera che si è proposta, concedendo 
anche ai militari di bassa forza, che contrassero 
la sola unione religiosa, la facoltà di legittimarla 
col matrimonio civile; così egli rialzerà il morale 
di {dei poveri militari, che pure ‘anelano di met- 
tersi in posizione legale, come gli uffiziali graziati, 
compatibilmente alla qualità ed esigenze del loro 
servizio e del loro grado. Non pochi mi itari in- 
signiti da molti anni del grado di svtt’ufliciale 
trovansi ammogliati religiosamente, ed una volta 
concesso loro l’implorato favore, potranno con fe- 
deltà ed amore proseguire nell’onorata loro. car- 
rjera e prestare ancora buoni servigi alla patria. 

In questo stato di cose si è certi che il ministro 
della guerra vorrà degnarsi della sua considera- 
zione emanando gli opportuni provvedimenti al 
proposito. 

Gradisca, sig. Direttore onorevolissimo, ece. 

Suo devotissimo ed obbl. 
> <p. 


= ellana 3 È 
La Crssetta ufficiale del 26agosto contiene: 
1. R. dcereto 23 luglio, con. cui è auto- 

stan la Società anonima di-riunione dei con- 
cimi sedente in Asti. 

2. decreto 23 luglio, col quale & auto- 
rizzata la Società per la vuotatura. dei, pozzi 
neri del comune di Firenze denominata» 22A- 
nonimia Fiorentina. 


3. Nomine nell'ordine equestre lella Corona 


i 
pubtalia, 


4. Disposizioni vel personale delle inten- 
denze di finanze 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo: nellà Lomburdia di Milano 
del 26: 


J 


S. A. R. Ja principessa Margherita parte da 
San Maurizio il giorno 7 del venturo settembre. 
— S. M. il Re non verrà ad inaugurare la no- 
stra Esposizione; e nemmeno il-principe eredita- 
rio potrà essere di ritorno in tempo per assistere 
a quella cerimonia, 


— L'Italia Militare annunzia che fra breve 
verranno. pure pubblicate le istruzioni. per 
l'uniforme della cavalleria, la quale sarà tutta 
vestita ugualmente colla sola distinzione del 
numero progressivo dall’1 al 49. 


— Leggiamo inoltre nello stesso giornale: 


L'intero 43° reggimento fanteria sta per essere 
vestito col nuevo uniforme, che si sperimentò 
nei presidi di Firenze, Milano e Torino, e che 
pare abbia incontrato, non. solo nella truppa, 
cui piace per la comodità e scioltezza, ma anche 
del pubblico. 


— Togliamo pure dall’Jtalia militare le se- 
guenti» notizie: 

Per disposizione del ministro della guerra, dal 
9 al 25 settembre prossimo nel territorio della 
divisione di Napoli sarà costituita la*6.a divisione 
d'istruzione, la quale, sotto l'alta direzione del 
luogotenente generale conte Di Pettinengo coman- 
dante generale di corpo d’esercito a Napoli, deve 
esercitarsi a grandi manovre. 

Tale divisione sarà così formata: 

Comandante: Luogotenente generale -Angioletti 
cav. Diego — 1.a Lrigata: Colonnello cav. Mi- 
randoli — 7° regg, fant., 2 battaglioni — 8° id. 
id. — 2° battaglione del 4° reggimento bersaglieri. 
— 2.a brigata: Maggior generale cav. Villani — 
36° regg. fant., 2 battaglioni — 52° id. id, — 
3° battaglione del 4° regg. bersaglieri. 

Brigata cavalleria: Colonnello cav. Boglio. — 
Reggimento Savoia cavalleria e regg. cavalleggeri 
d'Alessandria. 

Brigata d'artiglieria: 3, 4 e 5 batteria del 
2° regg. artigl. e distaccamento del treno del 20 
e 10° regg. arliglieria. 

Genio: 27.a compagnia del corpo zappatori. 

Alla formazione, al concentramento ed all’or- 
ganizzazione dei servizi varii, verrà provveduto 
per eura del predetto: luogotenente generale conte 
Di Pettinengo in conformità, per quanto possibile, 
alle norme stabilite dalle disposizioni del 7 ago- 
sto, emanate per la grandi manovre da eseguirsi 
nel territorio della divisione di Verona. 

Alcuni giornali hanno annunciato che non-più 
tardi del prossimo mese di novembre dovranno 
trovarsi in Roma gli uffici dei diversi comitati 
dell'esercito e così pure il Comitato dei RR. ca- 
rabinieri. 

Siamo in grado di dichiarare che tale notizia 
è per lo meno prematura. 

Negli arsenali di terra e di mare, e nei ma- 
gazzini ed officine dipendenti si sta per intra- 
prendere la compilazione degli inventari generali 
prescritti dal nuovo regolamento di contabilità. 

I ministeri della guerra e della marina hanno 
dato Je opportune disposizioni perchè cotesti in- 
ventarii siano condotti a. termine con sollecitudine 
e colla dovuta precisione. 

Sentiamo con piacere che il laboratorio di pre- 
cisione d°’ artiglieria concorrerà all’ Esposizione 
campionaria di Torino. 

Altrettanto, credesi, farà Topificio meccanico 
del ministero della guerra. 


Imeendiîî. — Si legge nella Gazzetta di 
Mantova del 26: 


Sembra che la triste cronaca degli incendii; 
casuali o criminosi che siano, non voglia lasciarci 
un po’ di riposo. Due altri incendii avvennero.il 
23 e il 24, l'uno a Viadana nella proprietà. del 
signor Nicola Grazzi, causò un danne di 14,000 
lire; l’altro a Castellucchio causò un danno di 
lire 7000. Di quest’ultimo ne è ignota la causa; 
del primo si ha fondati. motivi per ritenerlo cri- 
mimoso,. 

Sappiamo che una squadra di guardie di pub- 
blica sicurezza cominciarono. stanotte una serie di 
perlustrazioni spingendosi nei territori di Marmi- 
rolo e Roverbella. 

1 giornali di Firenze riferiscono essere. pure 
avvenuto un incendio ad. Empoli con danni 
rilevanti. Si ignora se la causa sia stata ac- 
cidentale o colposa. 


—— 


Riproduciumo, per non essere stata pubblicata 
nella prima edizione del foglio precedente, la 
seguente ‘notizia: 


A complemento della notizia che abbiamo 
data giorni sono circa le nuove tariffe doganali 
adottate dal governo francese, riproduciamo dal- 
l’Economista d’Italia la seguente nota indirizzata 
al cav. Nigra dal conte de Rémusat: 


Versailles, 15 agosto 1871. 
Signor Cavaliere, 


Ho preso conoscenza della lettera da voi indi- 
rizzata al mio predecessore. il 9 marzo ultimo, 
mediante la quale osservate ‘che molti degli arti- 
coli colpiti dalla legge di dogana dell’8 luglio; 
figurano nella. tariffa convenzionale annessa: al 
trattato di commercio conchiuso il 17 gennaio 
1868 tra la Francia e l’Italia. In questa occasione, 
Voi esprimeste il desiderio di ricevere. dal' go- 
verno francese l'assicurazione che le disposizioni 
dell’anzidetta legge non possano recaré alcun 
pregiudizio al regime di favore che godono gli 
articoli che voi menzionaste all'importazione dal- 
Vitalia in Francia, in virtù! della. convenzione 
sopra ricordata. 

Comé avete reltamente pensato; signor mi- 
nistro, noi non intendiamo introdurre nel regime 
convenzionale della Francia sia con l'Italia, sia 
con de alité potenze, aleuna. modificazione che» 
non adotta!a di comune accordo. Così la legge 
dell'8 luglio è applicabile, e voi potete darne 
l'assicurazione al vostro governo soltanto in quelle 
îra le sue disposizioni che non sono contratie 
agli impegni unti dal governo francese. 

ì nitroyi diritti. stabiliti specialmente. per gli 
alcoo, l’acquavite ed i liquori non colpiranno che lè 
provenienze sottomesse: presentemente ‘alle cori- 
diziou della tariffa generale; le'alite provetiienze 
continueranno ad essere rette dalle tariffe con- 
venzionali. 


- Rendita italiana . + 


Dicasi la stessa cosa per il cioccolalte. N 
diritto al quale era stalo soltoposto dal trattato 
del 17 febbraio 1863, rappresentava | esattamente 
la somma dei diritti sul cacao e’ sullo zucchero 
impiegati: alla sua fabbricazione. La medesima 
proporzione dovendo essere mantenuta sotto il 
regime stabilito dalla legge dell’8 luglio, il cioe- 
colatte di provenienza italiana avrà a sostenere 
un'imposta maggiore di L. 90 20 ogni 100. ki- 
logramma. Il diritto di L. 160, portato dalla logge 
dell’8. luglio non peserà che sul cioccolatte ssdt- 
toposto ‘alle condizioni della tariffa generale. 

Queste diverse spiegazioni furono già trasmesse 
al servizio delle dogane, e non dubito che ‘esse 
non siano tali da soddisfare interamente il go- 
verno italiano. 

Gradite ecc. 5 
Firmato - Rixivaar:* 
ESTA | 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Madrid; 27 — Oggi avrà luogo ‘un, ricevi- 
mento ufficiale per complimentare il prinéipe 
Umberto. Il principe assisterà a una rivistà di 
18,000 uomini. Partirà quindi per Lisbona: 

L'Imparcial dice che il bilancio delle spese 
è ridotto attualmente a 600 milioni di pezzelte: 
havyi possibilità di coprire il disavanzo. 

L’Imparcial crede che l’amnistia verrà” pùb- 
blicata prima della fine del mese malgradole 
voci di movimento carlista. 

Nuova York, 26 — Oro 412 172. 

Madrid, 28. — La regina è leggermente rin- 
disposta. sid 

Il re partirà per le provincie il 2 settembre e 
incomincierà il suo viaggio per Valenza. 


BORSR . . 


Firenze, 28 26 


Rendita 5 * rt 68.72, 
Napoleoni d’oro... 
Londra, 3 mesi .. 


28° 
689 
20 
Marsiglia, vista 
Prestito nazionale 
Azioni Tabacchi , . 
Obbligazioni Tabacchi .. 
Azioni della Banca Nazion. 
Ferrovie Meridionali . . +» 
Obbligazioni Meridionali 
Buoni Meridionali... . . 
Obbligazioni Ecclesiastiche 
Banca toscana . . 
Berlino, 26 
Austriache ...... su 
Lombarde ..., 9878 
Mobiliare. .., 158 7/8.] 158 ad 
Rendita italiana .| 58344 5 
Tabacchi .. .. 83 
Londra, 26 È 


Consolidato inglese . 


* lagoo — [asa 
407 50 | 415975 
mela 
- [i 

86 05:| 86.05 
50 


— — 11628. 


26 


Lombarde... ... 
Turco ga vee 
Cambio su Berlino. 
Spagnuolo , ... + 
Tabacchi ,. . 
Cambio su Vienna . 


GIACOMO DINA, DirertoRE.: 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa ‘di Roma del 28 agosto, 


> Nom. 
Rendita italiana 5 010... 
Consolid. Romano 5 00... 
lmprestito Nazionale ,... i. e + 

Detto. piccoli pezzi ... + # 
Obblig. Beni Eccles. 5 010. . 


‘Certificati sul tesoro 5-00. 


Detti Emissione 1860-64, 

Detti. concambiati, 
Banca Nazionale italian 
Banca Romana. .. 


111000 — 
i 
n 


1000-—-1183 — 


Obbligazioni dette 6.010. 

Strade Ferrate Romane. 

Obbligazioni dette. , ci 

Strade Ferrate Meridionali 

Buoni Merid, 6 070 (oro) 

Società Romana delle Miniere 
di ferro . . +. .+00 00? 

Società Anglo-Romana per l’îl-" 
luminaziene ‘a gaz. un. 

Gaz di.Civitavecchia. . ... +. 

Pio Ostiense. + «a. +++ 00% È 

Borsa di Genova del 20 agosto. 


a x É . Ult.corso Corpr, 
6° Rendita italiana | coîît. 6385 6950 
(Id. id id! fi mi? 68-48 63 60 
Banca d'Italia .... fm. 2822,— 2816 —. 
Credito mobil. ital,v.400 f. m. 598 — 59% — 
Obbl. SS. FF.L.-V. Italia centr. —- 


Rendita italiana 5 
o, 26% 
‘Azioni Banea Nazion. 
Id. SS. FF. Meridion. f.m. 409 — 
Boni id, fm, 486 50 
Ia. Città di Milano 1860 cont. — — 
Td. Reni demaniali cont. &86 — 
Borsa di Torino del 28 agosto 
Corso legale»63 60 

Banca Nazionale cs d..m.-in-c. 2815. (4 
Pezia d'orò da L.'20 da L. 21 16vn/8 18 
—_—__—_—__n=e 


cont. 2880 — 


di petto, gola, fiato, voce, brofichi vi %; i 
intestini, mucosa, cervello 0 no, N. 72,000 cure, com» 
prese quelle di S. S, il Papa, del duca di Piusl della 
signora marchesa di Bréhan, eo. Più uutrîtiva 

essa fa economizzare 50 volte il suo pri 

In'scatole: 1/tdi kil. 2 fr. 50 cs; 1/2 

1 Xil, 8 fr.; 12 kil. 65 fr. Do Barar è 


LA Fil ;, A; Wanie Ferrent, via 
GROTTA io via Tornabuoni x Roberta, 19 vis 
Tornabuoni ; E. Costessini e C°, via Panzani, e P. Paoletth 


1 PER OGNI LINEA 


nn 


GIORNI 


TARIFFA D'INSERZIONI 


PRIN 
ANCORA PER POCHI GI 


delle seguenti qualità di i FAZI 
e da donna, èd altre merci provenienti 


Saranno vendute col ribasso del 50 
‘I sottoscritti si assumono ogni RESPONSABILITÀ circa la BONTA, SOLIDITÀ E GIUSTA MISURA DELLE MERCI 


i j ad un prezzo sì mite, durerà ancora per questo mese ed ognuno dovrà riconoscere che una tale occasione rarissima non si presen- 
ri pod parrSgrdo poter cfnprare della buonissima merce a dei prezzi così bassissimi. 
La 


Camicie da tomò di ogni misura, di Tela 0 Schirting inglese, Fazzoletti di pura tela bianchi o colorati pèr signore e signori Camicie da motté per Signore, con maniche lunghe, coleti 
di alto modello, stimate giudizialmento, a L. 10, 12, 14, 
18 costano ora soltanto L. £ 90, 5 50, 


ppi sug _ Gli Annunzi ed Inserzioni . oerono secusiramegto in Ino 2 SODO FERRO 
Cia dp tt del Giornale L'OPINIONE Hladdalena, 46 e 47. Napoli, via Roma già Toledo, 58. 


Per la terza. . /. . via Cavour, 27 è via Panzani, 18. 


CHI DESIDERA ACQUISTARE 


A DELLA PARTENZA 


RAI DURERÀ LA GRANDIOSA VENDITA 


BC EER ESITO E Poe ce n © i Po» a 7 
TELERIE, FAZZOLETTI, SERVIZI da tavola, BIANCHERIA CONFEZIONATA ELEGANTE da uomo| 


dal FALLIRENTO DELLA DITTA FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIENNA 
per cento dalla loro stima 


giudiziale 


TI 


na 


Distinta dei prezzi delle merci destinate alla vendita: 


16, stimate giudizialmente a L. 10, 12, 15, 18, 20 la dozzina, costano] 9 mantchetti straordinariamente eleganti, di qualsiasi dimensione d 


869. ora L. 2.95, 2.50, 3, 3 50, 4, 5, 6, 8 la mezza dozzica. 24 differenti specie, stimate giudizialmente ak. 12, #4,16,t 30. 


elegantissime con 
P. 8, 9, 10, 12, 
#50, 5, 6,8,9, 


ANCORA P&ek POCHI 


7, 10, 12 è 18. 


SETT 


sto mese. — 


Camicie da donna di ogni maniera, 


Corsetti da nottà per le pi quale del più fine schirting, ultimo 
straordinariamente eleganti, con ricami 

oe 100 modi di confezione, stimate giudizialmento a L. 8, 
15 10, 12, 15, 20, 24, 27, costano ora soltanto L. 4, 450, 5, 6, 


Premio ai compratori di L. ZOO. N. 1 servizio da tavola fiaissimo per 6 persone. — E”remio si compratori di L 1.0. N. 12 fazzoletti finissimi. 
D Per affrettare la vendita, Sl venderanno anche per singoli pezzi, Camicie, Tele, Corsetti Sottane, ecc., eee. 


| Noi avvertiamo peg il rispettabile pubblico e specialmente le pregiatissime signore che desiderano acquistare gli acticoli nscossari per corredi, che troverazso pronio da noi quanto desiderszo in qui- 


e di 32 differenti qualità 
ricami, merletti, ecc., stimate giudizialmente 2 
16, 18, 20, 23, 30; costano ora soltanto L. 4, 
10, 12 0 18. 


: er 1 24 6 30, costano ora soltanto L. 6 25,725: 8,93 10,14, 12 6.15. 
"Péla di qualsiasi larghezza e lunghezza, per camicie, biancheria] ,- = 7 = PRZE BA 
da letto, iaia nai di metri 19, 29,39, 40, stimato giudi- Peignoirs e Sottane per costume è vesti a Sirascico dì 
zialmento a L. 36, 40, 50, 60, 80, 100, 190, 140, 160, 200{ Dna A a ue a si Fit cenfigiione 
ca ber % p } è "4onj stimate giudizialmente a L. 5 1,99 6 09° 
costano ora soltanto L. 20, 22, 23, 40; 50; 60, 70, 80 e 100. sos ororimotiaiioi Agia 9, 10, te, Tn 620. 1 


pe Liggio n TTT Ton di tovaglie, salviette 
ital a A rai 7 iaimenti per favela Lf iu 
specie differenti, stimate giudiziaimente a L. 6, 7, 8,,9,10, co-| gamani, ipicaa siglati panca et porvi sgizina] 
stano ora soltanto L. 2.50, 3, 3 50, 4, 4 50, 5 è 6. venduti per la metà i fabbricazione. 


Premio ai compratori di L 300. Un servizio da tavola di Fiandra finissimo per 6 persone e N. 6 Salvietie damascate per dessert. 


È tramezzi i Mutande da uomo e da donna di Chiffon Inglese o Barcheust, 
sono car gi di tela, di qualsiasi dimensione, di buonissima forma ed in 32 


_ INVOTD IHOOd USA V 


vendita ha luogo trnicamento a Firenze, VIA CERRETANI N. 8. SCHOUSTAL e HART caranti 


REN 


Le partenze avranno luogo 
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ae = i) ; N STABILIMENTO DELL'EDITORE 
8 5 ACQUA MINERALE [ei È e a sE Via Pasquirolo, 44. EDOARDO SONZOGNO Rue de Richelieu, 106 ti 
ai SALSOJODICA | | <& 208 i 
sii DI SALLES PRESSO vocnEna | 7, d i Sa, E E cit E CS T>» È Td» i 
da i® LA PIÙ IODICA DELLE CONOSCIUTE. — Fini r î 
È 2 si usa în tutti î casi nei quali è indi- os Su: | E] 3 
38 L & catò il iodio e suoi preparati in cui è pre- Ha Pai i $ È 
‘2e$f feribile come rimedio datoci Su stessa N [-a-SP° Ù Giornale Politieo-Quotidiano in gran formato si 
21 natura. Si amministra nella cura dei tem- SEL i i idi 
Hi dt perament of estro, che lenta = E n «© fg CE Esce in Milano ‘nelle ore pomeridiane 
w mente guarisce, nel gozzonelle erpeti, nelle i = bi: , 
"3588 . ciato cris, anche como cilito “ | agis” L'ESPOSIZIONE DI MILANO ILLUSTRATA 
rille affezioni glandolari, neglifingrossamenti del mensentorio, i tumori dello otel dà Za Il Secolo si è posto in. grado: di dare, incominciando. dal giorno della inangurazione, una. cronaca: deserittiva completa di | | 
© durezze d’uiero, LIL renna piortetizrartrò lai ber ee parto, SERFACA NE] uiminente, grandioso Concorso che Milano apre all'Industria, Nazionale, accompagnandola giornalmente j 
cina TE Speroni %ifhiodenti. dal proprietario. dott. cav. Ernesto es #4 LE ‘ MRO GERE inEodole col sistema paniconografico, esclusivamente posseduto in Italia dallo Stabilimento dell'Edi-|f . 
00 ELE è a i i ste I IA DR ESRO x È È #7 AI 
Bragnatoli DECO dee presso le A pie regia p pot tao a sé & 5 Ditre ai disegni di macchine, di nuovi trovati scientifici, oggetti d’arte, strumenti agricoli e professionali, mobili, oreficerie È 
via del Gambero,; ® a pena ria e o È Mii Sa industria offrirà di più importante, il Secolo pubblicherà i ritratti degli Espositori che riporteranno le 
iggiori onorilicenze. n 
E El Li | Nell’ Empario Pittoresco, giornale illustrato che viene dato in dono agli abbonati del Secolo, verranno inoltre pubblicati, 
7, a guisa, di complemento di detta Cronaca, tutti i disegni di vedute germerali o di speciali dettagli, che per la loro natura 
fa esi meno s'addicono al sistema paniconografico o che più esattamente si riproducono coll’incisione ‘in legno 0 litografica. 
S =} ner El Secolo ec l'Empurio Pitioresee forniranno così la, più completa, più accurata e: più sallec ta 
ru É n DESCRIZIONE ILLUSTRATA 
Vizi diretti bio ‘di cavalli delle messaggeri i Li NI Ea pe5] . . 
i Rio ii PERONI convali iole DI A ago | He CI della prima gr ande Esposizione nazionale in Milano 
‘otpé; per le messaggerie interne di L. 6; per gli omnibus coupé di L. 5 A si ea Scrittori speciali e competenti tratteranno giornalmente dei varii rami d'industria ammessi al concorso. 
l’omnibus-interno-L. 4. E iena i ein ce 
Ei 
HA 


le ore 10-pom. per le messaggerie; e da Sestri Levante alle ore 8 ant. ‘per 
l’omnibus, ed alle. ore 8 pom. per le messaggerie. 


dalla Spezia alle ore 9 30 ant. per 1° omnibus ed Per tale occasione il SECOLO apre col 1° Seltembre 1871 


UN ABBONAMENTO STRAORDINARIO DI Quattro: Mesi AI SEGUENTI PREZZI: 


liano blora, Milano a domicilio 


compone di 30. sale in cui 
‘al’ più comune; impossibile 
‘rebbero: tappeti, porcellane 


SUR 


i commissioni per adobbaree 
l'aa’ proprietà. 


—-_—==" 


foina siste 


IL SOTTOSCRIT 


vere aperto in Roma, piazza Randanîni, n. 48, p. 19, una grande 
Esposizione di ogni sorta di mobilia. Questo grandioso Stabilimento si 


NB. Chi desidera fare acquisto di mobilia è pregato visitare il suddetto Stabi- 
.limento essendo libero l'ingresso, ad ogni mobile harvi apposto il relativo prezzo. 


L. 6. 
vane : Franco di porto n 
Polvere di Cipro e Riso Detto abbonamento dà diritto ai sc ta sa af: ogna Dai Di 


Utilissima nelle irritazioni della pelle, io Tutti i numeri clic verranno pubblicati dal' 5 settembre al 81 dicembre 1871, del giornale ebdomadario illustrato: 
indispensabile per ogni toeletta , ren- L ppuito Pistur:seo, edizione comune. È 
dendo bianche e morbide le carni. rio Pittoresco, che esce ogni domenica in un fascicolo in-4° grande, di 16 pagine, è il più elegante fra i  gior- 
In pacchetti da cent, 60 ed 80, pro- illustrati d'Italia, e pubblica i disegni d'attualità, d’arli, di storia, di scienza, d'invenzioni e scoperte; di viaggi e-co- 
fumati agli odoni di rosa, patsciuli, stumi, di mode, ritratti, biografie, autografi. caricature, redus, indovinelli, sciarade, ecc:;; oltre a Romanzi illustrati; che 
millefiori, violetta, muschio senza odore, ponno essere rilegati separatamente in volume). i 
— Fabbrica italiana di profumerie igie- 2° Un esemplare della Guida ufficiale dell’Esposizione industriale italiana in Milano, pub- 
niche A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; blicata per cura del Comitato dell'As zione industriale italiana. È 
e via Panzani, 18, Firense. à 
Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via 
della Maddalena, 46 e 47. 
Napoli, stessa Ditta, via Roma, già 
RR a Per abbonarsi inviare vaglig postale dell'importo relativo all'editore del giornale Il Secolo 
è A 7 - È n 
ferrovia diretta,, col trasporto a carico EDOARDO SONZOGNO a Milano, via l'iisqiirolo; n. fi. 
del Committente, 


sì fa un dovere! 


di avvertire il 
pubblico di a- 


TO 


nali 


si ammira qualsivoglia mobile dal più sign 
a descriversi per la loro quantità come . sa- 
,, pendole, etc., ecc. n 


ICEVONO 


qualunquè appartamento, avendo fabbriche di 


li Digi ag È fatta facoltà ai signori associati di richiedère; all'atto dell’iserizione dell'abbonamento, l'edizione di lusso] 
el 


tesi mel Pittorescò, in luogo dell'edizione comune, pagando la differenza di prezzo fra un'edizione è l'altra, che d di 
are da 


PIETRO CATTANEO, 


VEAU LAFFECTEUR 


POLVERE DI SAUNDRRS. 


è uscita 


. NUOVA: PUBBLICAZIONE 
Dal premiato Stabilimento tipografico di P. NARATOVICH 


LA NUOVA LEGGE 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. î 


: Il numero dei depùrativi è considerevole, ma fra questi il ROB DI BOI i 
VEAU DANFECTEUR la sempre occupato il primo tango, sia per la sua virtù & 
notoria e avverata da quasi un ‘secolo, sia per la suà composizione esclusiva- | 
mente vegetale. Tl ROM guarentito geruino dalla firma del dottor Giraudedu 
‘de Saint-Gervais guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gl'inconiodi prò= 
venienti dall’acrimonia del sangite e degli umori. Questo ROB è sopratutto rate 


I 
= 


PER.IL VISO 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 


Lr ERRORE contiene che pussa nuocere. 


La polvere di Saunders per il viso (Saunders Face 
Powder) è una composizione, che gode d'una immensa; 


20:Aprile 4874 sulla putazione in Inghilterra, ove si trova. universalmente sulla Toeletta delle 


‘Signore Eleganti, e preferita a tutti i Cosmetici e Polveri tin’oggi conosciuti. 

La polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, rassomiglia alla pelle] 
con la quale si assimila, dandovi una trasparenza e bellezza che non può, 
[dare il fardo, di cui-da sì Jungo tempo si fa uso, e che, come il bianco di 
perla, di una bianchezza punto naturale. 

La polvere di Saunders, protegge la pelle dagli effetti del vento e del sole] 

da delicatezza e morbidezza, e comunica alla pelle un odore soave e pia 
‘cevolissimo. Prezzo: il pacco 90 centesimi e L. 1 60. 

Tinta per capelli, detta delle guardie, di Saunders. 

Cambia istantaneamente-il colore di-capelli rossi e grigi in bruno o nero, 
naturale. Prezzo : Scatola grande L. 5. Piccola L. 4. 

Depilatorio orientale di Saunders. 

Toglie facilmente ed in modo effettivo peli superflui senza far danno alla! 
pelle. Prezzo L. 3. Il Depilatorio orientale si spedisce anche a mezzo postale, 
‘contro invio di L, 3 60. 

— Per evitare falsificazione, le etichette devono portare l'indirizzo J. Touzean! 
Saunders, 143, Oxford Street, London. Deposito in Roma, presso la Difta A.{ 
Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma 
già Toledo, 53 e Lonardo è Romano. Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via' 
Cavour, 27, via Panzani, 18, e farmacia della Legazione Britannica. Genova)! 
{Stefano Frecceri. Torino, D. Mondo. — Le suddetie specialità si spediscono 
{ovunque però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del committente, 
Leb iene si prizniz 


RISCOSSIONE. DELLE IMPOSTE DIRETTE 


DEL BEGNO D'ITALIA 
inerelazione col testo delle leggi precedenti, da cui essa trae principal. 
iénte la sua origine del Codice civile, @ di procedura civile, illustrata colla 
lìsposizione' delle proposte e col sunto' dei motivi e delle discussioni del Parla- 
mento: per-servire all’interpretazione della legge stessa, con appendice conte- 
i[neate il regolamento per l'esecuzione della Legge, Indici e Relazioni. 
Comp. di PIETRO PAVAN,.segr. gen. del Mun, di Venezia. 


Le soserizioni hanpo raggiunto pressochè il numero delle copie della primal 
lizione, per cui l'abbonamento al prezzo.di L. 3, resta definitivamente chiuso 
cal'giorno 20 settembre p. v. Successivamente il volume avrà il prezzo di lire 
i 5%. — Chi erede pertanto di abbonarsi, dovrà spedire con vaglia postale .il 
rèzzo stabilito di Li 8, più cent. 25 per spese di posta, al compilatore signori 
TETRO PAVAN, segretario generale del Municipio di Venezia, al quale do- 
ranno pure rivolgersi colòro che; dopo+chiuso l'abbonamento, volessero fare 
acquisto del volume pubblicato. 
Venezia, 1 agosto 1871. 


L’Ed, PIETRO NARATOVICH. 


Vinografia dell’OPINIONR diratta da G, Carbone. 


comandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate, 
Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed 


giuta la naturà è sbarazzarsene, come pure dell’iodio,-quando se]ne ha troppo 
preso. 


Il vero mom del soxvEAU-LAFFROTEUR si vende al prezzo di 10 e di 20 
franchi la bottiglia. — Deposito generale del ROB BONVRAV-LAFFECTEUB 
nella casa del dottor (iraudeau Saint-Gervais, 22, rue Richer, Paris, — Firens@, 
Piari, Pegna. Ravtalli a C.. a alla: Farmacia: della T.egazione Britannica. 


x 
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L'art. 10 del CAPITOLATO | 
sper la vondita all’Asta pub- — 
lica del materiale di costru  — 
; È zione dell’edificio dell’Esposi: 
zione, deve ritenersi così concepìto. Art. 10. Appartenendo al Municipio il suolo — 
ove sorge l’edificio, l'aggiudicatario sarà in obbligo di sgombrarlo a tutto il 28 feb- s 
braio 1872; meno per la gran sala verso Mergellina, che può rimanere in piede id 
fino a che il Municipio non sia chiamato a cedere il suolo ai concessionari Gi 
letta e Co 
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